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MIRANDOLESE

In crescita export e occupati 
A sei anni dal sisma nell'area del cratere ci sono quasi 3.900 addetti in più

In un anno il Pil ha registrato un aumento del 2,1 per cento, contro una media regionale dell'1,8 MIRANDOLA 

Il Teatro Nuovo
svela i segreti

Sabato 26 maggio a Mirandola, dal-
le 9.30, sarà possibile visitare il Teatro 
Nuovo. L’iniziativa rientra nell'ambito 
del percorso “Immagina Mirandola”, 
voluto dall'Amministrazione comunale 
per condividere le tappe della ricostru-
zione del centro storico.  «Entreremo in 
uno dei luoghi simbolo del centro stori-
co e... credetemi ne vale davvero la pena 
– spiega l’assessore alla Ricostruzione 
Roberto Ganzerli – visiteremo la pla-
tea, passeremo dal boccascena diretta-
mente sul palco e nei camerini. Il ritrovo 
è davanti al Foyer del Teatro dove sarà 
possibile assistere alla presentazione dei 
progetti di recupero dell'edificio. Non è 
necessario prenotarsi. Vi aspettiamo!».

Dopo il successo di pubblico della 
prima edizione nel 2016 e, nel 2017, il 
brillante esordio del ProMemoria, prima 
edizione “dispari”, quest’anno dal 7 al 10 
giugno a Mirandola l’appuntamento è con 
la seconda edizione del Memoria Festival, 
organizzato dal Consorzio per il Festival 
della Memoria in collaborazione con 
Giulio Einaudi editore e sotto gli auspici 
del Centro per il libro e la lettura. 

L’orizzonte della memoria torna 
quindi ad abbracciare panorami più estesi, 
come nel battito del cuore che si contrae 
ed espande e sono in programma incon-
tri, conferenze, tavole rotonde, concerti, 
spettacoli, proiezioni, laboratori, mostre, 
giochi. Tra le piazze, le vie, i portici, i giar-
dini e i palazzi della città, appuntamenti 
con numerosi protagonisti italiani della 
cultura, del pensiero e dello spettacolo, 
spaziando fra discipline e temi diversi, 
sempre in dialogo reciproco intorno alla 
memoria. Fra gli ospiti che il pubblico 
potrà incontrare e seguire attraverso gli 
otto cerchi della conversazione: Stefano 
Bartezzaghi, Remo Bodei, Massimo 
Cacciari, Gian Carlo Caselli, Mauro 
Corona (foto sotto), Donatella Di 
Pietrantonio, Diego De Silva, Piero 
Fassino, Anna Galiena, Dori Ghezzi, 
Paolo Giordano, Luciana Littizzetto (in 
alto), Carlo Lucarelli (al centro), Sergio 
Luzzatto, Andrea Marcolongo, Giorgio 
Vallortigara, Milena Vukotic, Gustavo 
Zagrebelsky… 

         Il programma alle pagg.22-23

Al secondo Memoria Festival
tanti protagonisti della cultura

MIRANDOLA 

SISMA DEL 29 MAGGIO

Si ricordano
le vittime

Saranno ricordate martedì 29 mag-
gio, presso la scuola media “Montanari” 
di Mirandola (via Tazio Nuvolari, 4), 
le vittime del terremoto che nel 2012 
ha sconvolto la Bassa modenese. Dopo 
un incontro privato tra il sindaco di 
Mirandola, Maino Benatti, e i fa-
migliari, la cerimonia proseguirà nel 
giardino della scuola, alle ore 10.30, 
con la deposizione di una corona in 
memoria delle vittime e altre iniziative 
che coinvolgono studenti e insegnanti. 
A distanza di sei anni la ricostruzione 
a Mirandola procede celermente. Alla 
data del 2 maggio ammontavano a 392 
milioni e 516 mila gli euro di contributi 
Mude concessi per il rirpistino delle 
abitazioni.

Le famiglie che continuano a per-
cepire i contributi sisma sono 286 (per 
649 persone totali), pari a circa il 2,5 
per cento della popolazione.

Occupati in crescita (dai 419.900 nel 
giugno 2012 ai 423.769 del giugno 2017: 
quasi 3.900 addetti in più), incremento 
dell’export di tre miliardi, sempre dal 
2012 e un valore aggiunto del sistema 
produttivo, cioè il Pil calcolato in valo-
re di beni e servizi riferiti alle aziende 
(differenza tra costi e ricavi) che registra 
un andamento migliore rispetto al dato 
regionale: +2,1 per cento contro +1,8 per 
cento tra il 2016 e il 2017. Non si è mai 
fermata l’Emilia colpita dal sisma del 
2012, con le due terribili scosse del 20 e 
29 maggio che causarono 28 morti e 300 
feriti, 45mila persone sfollate e danni per 
13,2 miliardi di euro, investendo i terri-
tori delle province di Modena, Ferrara, 
Bologna e Reggio Emilia, 55 Comuni più 
i quattro capoluoghi. Ma sei anni dopo i 
numeri dicono che l’area del cratere, dove 
si produce circa il 2,5 per cento del valore 
aggiunto nazionale e il 27 per cento di 
quello regionale, corre più veloce di pri-
ma, con fabbriche, capannoni e strutture 

nuove, più sicure ed efficienti. In una 
ricostruzione che ha visto tutti i progetti 
relativi alle imprese ottenere il decreto 
di concessione da parte del commissario 
delegato dal Governo, il presidente della 
Regione, Stefano Bonaccini, per un totale 
di 1,9 miliardi di euro di contributi, di cui 
1,1 miliardi liquidati. A oggi, i finanzia-
menti per la ricostruzione del "cratere" 
sono andati a oltre diecimila attività 
economiche, di cui settemila commerciali, 
negozi, uffici, botteghe artigiane, depositi 
all’interno dei centri urbani e oltre tremila 
strutture produttive (industriali, artigia-
nali, agricole, commerciali e di servizi). 
Sono oltre 14.800 le famiglie rientrate 
nelle proprie abitazioni, il 90 per cento 
delle 16.500 costrette a uscire nel 2012 
dopo le scosse. Più di 700 lo hanno fatto 
nell’ultimo anno. Gli altri nuclei famigliari 
sono tutti inseriti nel percorso di rientro 
nelle loro case, sostenuti dalla struttura 
commissariale con contributi per l’affitto. 

Continua a pag. 2
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I lavori del Consiglio comunale di 
Mirandola nell'opinione dei capigruppo

Tribuna

BREVI

UN ARRESTO PER
ESTORSIONE AGGRAVATA

Un operatore socio-sanitario del 
centro Arcobaleno di Mirandola è 
stato arrestato dai carabinieri della 
compagnia di Carpi per estorsione 
aggravata ai danni di un 41enne af-
fetto da sindrome di Down, residente 
a Cavezzo, che si appoggiava alla 
struttura stessa. Secondo le indagini 
per quasi un anno, l'uomo, un 39enne 
mirandolese, avrebbe minacciato e 
schiaffeggiato il diversamente abile, 
dicendogli che se non avesse pagato, 
lo avrebbe fatto allontanare dalla strut-
tura. Per questa ragione la vittima ha 
cominciato a rubare soldi alla madre, 
la stessa che ha poi scoperto il motivo 
dei furti, rivolgendosi ai carabinieri 
di Cavezzo. 

I militari allora hanno fornito al 
41enne una banconota da 20 euro, 
fotografandola preventivamente, at-
tendendo quindi l’ennesima richiesta 
di denaro che è arrivata lo scorso 15 
maggio assieme al blitz dei carabi-
nieri che hanno perquisito il 39enne 
mirandolese trovandogli addosso la 
banconota segnata. Non è ancora stato 
possibile quantificare il valore totale 
dell’estorsione e gli investigatori 
stanno cercando di capire se oltre al 
41enne ci siano altre vittime disabili. 
«In 36 anni di vita della nostra coope-
rativa non era mai accaduto un episo-
dio del genere e siamo tutti choccati – 
ha detto il presidente della cooperativa 
sociale Domus Assistenza di Modena 
Gaetano De Vinco commentando l’ar-
resto dell’operatore socio-sanitario 
che lavora presso il centro per disabili 
Arcobaleno di Mirandola, gestito in 
appalto dalla cooperativa – abbiamo 
cautelativamente sospeso questo 
operatore e, se le sue responsabilità 
saranno confermate, procederemo al 
licenziamento per giusta causa, come 
previsto dal nostro regolamento. 

Nel frattempo abbiamo infor-
mato il nostro organismo interno di 
vigilanza, previsto dal protocollo di 
applicazione del dlgs 231 del 2001, 
per occuparci del caso e prendere i 
relativi provvedimenti per evitare 
che si ripetano episodi di questo tipo. 
Siamo, comunque, molto dispiaciuti 
– conclude il presidente di Domus 
Assistenza – ed esprimiamo piena 
solidarietà sia all’utente coinvolto che 
alla sua famiglia».

BOTTE DA ORBI
PER UNA RAGAZZA

Si sono affrontati per una ragazza, 
due giovani che hanno cominciato a 
darsele di santa ragione nella zona 
del luna park di Mirandola, per poi 
continuare nei pressi della stazione 
delle corriere, dove ad assistere o a 
parteggiare per l’uno o l’altro erano 
arrivati nel frattempo una trentina di 
ragazzi. A mettere fine al duello rusti-
cano dei due focosi spasimanti sono 
arrivati gli agenti del commissariato 
di Mirandola che hanno riportato i 
due a più miti consigli. È accaduto 
nel tardo pomeriggio dello scorso 9 
maggio. Alla base della zuffa pare ci 
sia una ragazza contesa tra i due che 
hanno, tra l’altro, riportato alcune 
escoriazioni ed ecchimosi, motivo 
per il quale gli agenti hanno richiesto 
l’intervento del 118. 

«Già finanziate diecimila attività»
Sono oltre 14.800 le famiglie rientrate nelle proprie abitazioniDALLA PRIMA 

La ricostruzione ha riguardato anche tremila tra fabbriche e aziende agricole

(segue dalla prima pagina)

Sono quasi 14mila le abitazioni rese 
di nuovo agibili (+1.600 nell’ultimo 
anno), quasi 4.400 le attività economiche 
e commerciali (+862, dai negozi alle bot-
teghe artigiane), per oltre 6.100 cantieri 
completati. Complessivamente, la rico-
struzione privata per abitazioni e attività 
economiche ha visto contributi concessi 
per oltre 4,3 miliardi di euro, cresciuti 
solo nell’ultimo anno di 400 milioni, di 
cui 2,8 miliardi già liquidati a cittadini e 
imprese. A tali risorse si aggiungono poi 
quasi un miliardo e 300 milioni stanziati 
per la ricostruzione pubblica (ripristino 
dei beni culturali, storici e architettonici e 
opere pubbliche). Nell’ultima seduta, la 
Giunta regionale ha ripartito ulteriori 168 
milioni di euro, dei 320 milioni assegnati 
all’Emilia-Romagna dal Governo con la 
Legge di bilancio 2018, per completare 
la ricostruzione delle opere pubbliche e 
dei beni storici artistici. Queste risorse 
esauriranno le necessità finanziarie per 
gli interventi programmati dai Comuni 
(101 milioni assegnati), in gran parte per 
quelli delle Diocesi dell’Emilia (57,8 
milioni) e per il Policlinico universitario 

di Modena (nove milioni). Entro il mese 
di settembre di quest’anno si procederà 
alla ricognizione delle effettive esigenze 
residue per la predisposizione del Piano 
2019. L’investimento per la ricostruzione 
dei centri storici, tra opere pubbliche e in-
terventi privati, a oggi ammonta a quasi un 
miliardo di euro per circa 2.600 interventi 
finanziati, di cui il 60 per cento conclusi 
o in cantiere, in attesa della conclusione 
dei lavori di ricostruzione di immobili 
completamente distrutti.

È questa, in sintesi, la fotografia 
della ricostruzione in Emilia a sei anni 
dal terremoto. Nell’ultimo anno, è stata 
autorizzata dal Governo la proroga dello 
stato di emergenza fino al 31 dicembre 
2020, che permetterà al commissario 
Bonaccini e agli enti locali di continuare 
a operare in regime straordinario, quindi 
in maniera più celere e semplificata. A 
questo si aggiunge la prosecuzione dell’e-
senzione Imu per gli immobili inagibili e 
la sospensione delle rate dei mutui per gli 
enti locali. Inoltre, sarà operativo a partire 
dal 2 gennaio 2019 il dimezzamento del 
numero dei Comuni all’interno del cra-
tere, in quanto hanno terminato l’attività 
ricostruttiva.

RICOSTRUZIONE

Nuovo intervento della Regione 
per sostenere la ricostruzione nelle aree 
colpite dal sisma del 2012. Si tratta del 
riparto tra Comuni, Diocesi e sistema sa-
nitario, deciso dalla Giunta regionale, di 
ulteriori 168 milioni per realizzare altri 
199 interventi di ricostruzione di opere 
pubbliche e beni storici artistici. Queste 
risorse sono parte dei 320 milioni asse-
gnati all’Emilia-Romagna dal Governo 
con la Legge di bilancio 2018. I fondi 
completano le coperture finanziarie per 
gli interventi programmati dai Comuni, 
cui vanno 101 milioni, gran parte di 
quelli delle Diocesi dell’Emilia (57,8 
milioni) e per il Policlinico universita-
rio di Modena, cui sono destinati nove 
milioni. Entro settembre si procederà 
alla ricognizione delle effettive esigen-
ze residue, per la predisposizione del 
Piano 2019.

Comuni
Dei complessivi 101 milioni di 

euro ripartiti ai Comuni, sette milioni 
andranno in provincia di Bologna per 
realizzare ulteriori 12 interventi (un 
milione e 522 mila euro al Comune di 
Bologna, 981 mila euro a Budrio, quasi 
quattro milioni a Crevalcore e 507 mila 
euro a Medicina).

In provincia di Ferrara, 13 milioni 
e 193 mila euro per realizzare altri 27 
interventi (sette milioni e 990 mila euro 
al Comune di Cento, 50 mila euro a 
Copparo, tre milioni e 361 mila euro 
a Ferrara, 352 mila euro a Terre del 
Reno, 939 mila a Vigarano Mainarda e 
500 mila euro alla Provincia di Ferrara).

Settanta milioni e 325 mila euro 
in provincia di Modena per realizzare 
ulteriori 48 interventi (un milione e 487 
al Comune Carpi, due milioni e 209 
mila euro a Cavezzo, 748 mila euro a 
Concordia, 21 milioni e 772 mila euro a 
Finale Emilia, 68 mila euro a Formigine, 

20 milioni e 231 mila euro a Mirandola, 
tre milioni e 281 mila euro a Modena, 
7,4 milioni di euro a Novi, nove milioni 
e 716 mila euro San Felice, un milione 
e 769 mila euro a San Prospero e un 
milione e 640 mila euro a Soliera).

Dieci milioni e 589 mila euro in 
provincia di Reggio Emilia per nuovi 18 
interventi (295 mila euro al Comune di 
Brescello, 775 mila euro a Castelnovo 
di Sotto, 736 mila euro a Correggio, 
un milione e 745 mila euro a Quattro 
Castella, 1,2 milioni di euro a Reggio 
Emilia, quattro milioni e 985 mila euro 
a Reggiolo e 852 mila euro a Rolo).

Diocesi
Con le risorse aggiuntive assegnate 

dalla Giunta regionale alle Diocesi 
emiliane, 57,8 milioni per 93 interventi, 
il contributo complessivo della Regione 
per gli interventi su edifici di culto o 
religiosi, che si aggiungono ai fondi 
propri degli enti, sale a 247 milioni e 
741 mila euro.

Nel dettaglio, all’Arcidiocesi di 
Bologna (che comprende territori in 
provincia di Bologna ma anche di 
Ferrara e Modena) sono stati assegnati 
contributi aggiuntivi per 11 milioni e 
961 mila euro.

All’Arcidiocesi di Ferrara-Comac-
chio 10 milioni e 994 mila euro, a quella 
di Modena-Nonantola 11 milioni di 
euro, a quella di Ravenna-Cervia 185 
mila euro, a quella di Carpi 15 milioni e 
a quella di Reggio Emilia-Guastalla otto 
milioni e 587 mila euro.

Policlinico di Modena
Nove milioni di euro destinati alla 

Azienda ospedaliera-universitaria di 
Modena finanzieranno un ulteriore 
intervento strutturale di miglioramento 
sismico. Saranno interessati i corpi situa-
ti all’interno del complesso ospedaliero 
di via del Pozzo, 71 a Modena.

In arrivo altri 168 milioni
per 199 opere pubbliche

Arrivano gli avvisi di pagamento
del Consorzio di Burana

AREA NORD 

Sono in corso di spedi-
zione gli avvisi di pagamento 
del Consorzio della bonifi-
ca di Burana per il 2018. I 
consorziati che intendono 
verificare la propria posizione 
contribuente, gli immobi-
li oggetto del contributo e 
relativo importo (bonifica, 
irrigazione, presidio idroge-
ologico) o richiedere l’ag-
giornamento di intestazione 
dell’avviso di pagamento (a 
seguito di vendite, succes-
sioni eccetera) possono rivol-
gersi al Consorzio nelle varie 
sedi. La sede di Mirandola 
(via Statale Sud, 35, telefono 0535/20100) 
è aperta al pubblico dal lunedì al vener-
dì dalle 8.30 alle 12.30. Informazioni 
telefoniche lunedì, mercoledì e giovedì 
pomeriggio dalle 14.30 alle 17. Per chi 
vuole mettersi in contatto con il Burana 
e verificare la propria posizione contri-
buente, è disponibile il servizio “Salta la 

fila!” per la prenotazione di telefonate e 
appuntamenti risparmiando tempo e per 
venire richiamati senza attese telefoniche. 
Si prenota dal sito www.consorziobura-
na.it. Inoltre è sempre attivo il numero 
verde 800 324464 che fornisce alcune 
utili informazioni tramite un risponditore 
automatico.

Nuova stanza
Snoezelen

SAN FELICE 

Sabato 26 maggio a San Felice, presso 
il centro diurno socio-educativo per perso-
ne con disabilità “Il Girasole”, alle 10.30, 
sarà inaugurata la stanza basata sull’ap-
proccio Snoezelen, un metodo all’avan-
guardia a livello internazionale basato 
sulla stimolazione multisensoriale attra-
verso ambienti e tecnologie dedicate, con 
significativi effetti terapeutici di benessere 
della persona. L’appuntamento si colloca 
nel contesto dell’open day dei servizi di 
Asp per il decennale dell’Azienda di Ser-
vizi alla Persona che in questi dieci anni 
ha consolidato l’adozione dell’approccio  
Snoezelen nei propri servizi, estendendolo 
ora con questa nuova iniziativa al campo 
della disabilità, con particolare attenzione 
all’autismo.

Il monumento
ai caduti

SAN FELICE

Domenica 27 maggio a San Felice 
ci sarà l’inaugurazione del monumento 
ai caduti in guerra del paese. Alle 10, 
presso il parco Marinai d’Italia, raduno 
del Comitato comunale permanente per la 
memoria e le celebrazioni, delle autorità 
civili e militari. Alle 10.25 corteo fino al 
monumento ai caduti presso piazza Ca-
stello. Deposizione della corona d’alloro 
e interventi delle autorità presenti, del 
progettista, dei rappresentati del Comitato 
comunale permanente per la memoria 
e le celebrazioni, dell’Istituto storico di 
Modena e dei ragazzi delle classi terze 
medie dell’Istituto comprensivo di San 
Felice che suoneranno musiche tratte da 
un repertorio di guerra. Alle 11.15 corteo 
per le vie del paese fino al parco Lottizza-
zione via Tassi. Alle 11.30 messa presso la 
tensostruttura nel parco Lottizzazione via 
Tassi. Dalle 14.30 alle 15.30, visite guidate 
al monumento ai caduti in guerra di San 
Felice, con la collaborazione dell’archi-
tetto Davide Calanca e del Gruppo Studi 
della Bassa Modenese.

Nella foto di Raffaele Capasso, la recente inaugurazione del palasport di Medolla, 
ristrutturato dopo il sisma
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Sassoli in visita al biomedicale
Venturini: «Un momento importante che apre nuove prospettive»ECONOMIA 

Il vicepresidente del Parlamento europeo è stato al Tecnopolo e all'Haemotronic

Lo scorso 10 maggio il vicepresi-
dente del Parlamento europeo e gior-
nalista David Sassoli è stato in visita a 
Mirandola. «Sassoli – spiega Andrea 
Venturini, presidente del Consiglio 
comunale di Mirandola e promotore 
dell’iniziativa – ha visitato il Tecnopolo 

Consobionet a Stoccarda
crea sinergie e scambi

MEDOLLA 

Il consorzio Consobionet ha parteci-
pato a Med Tec Europe, che si è svolta a 
Stoccarda dal 17 al 19 aprile. Il flusso di 
visitatori ha permesso di far conoscere il 
consorzio e i suoi associati al mondo della 
componentistica per il settore medicale. 
Consobionet è nato a Medolla nel 2015 
e raggruppa piccole e medie aziende 
operanti nel settore medicale e non solo, 
presenti su tutto il territorio nazionale. Il 
consorzio è stato fondato con lo scopo di 

creare sinergie, collaborazioni e scambio 
di competenze tra i soci per realizzare 
una rete di contatti in Italia e all’estero, in 
un mercato altamente competitivo come 
quello attuale. Riunisce aziende con ele-
vate competenze tecnologiche, oltre che 
nel settore della produzione di dispositivi 
medici, anche in diversi altri campi. 

Per maggiori informazioni sul con-
sorzio si può consultare il sito www. 
consobionet.it 

e l’Haemotronic. E’ stato un momento 
importante per la nostra città e che apri-
rà nuove prospettive per Mirandola». 
L’intervista a Sassoli, realizzata da 
Sergio Piccini, può essere visionata 
sulla versione on line del nostro giornale 
(www.indicatoreweb.it). 

In un convegno sull'Industria 4.0
automazione e risparmio energia

MIRANDOLA 

Si terrà giovedì 7 giugno a Mirandola, 
dalle ore 9 presso lo spazio EspritT3 di 
viale Italia, il primo convegno sul tema de 
l’Industria 4.0 ovvero la nuova rivoluzio-
ne industriale che si propone di dare una 
ulteriore spinta a tutto il mondo produttivo 
dalle piccole alle medie e grandi imprese. 

L’introduzione dell’automazione 
e dell’automatismo è intesa non come 
sostituzione dell’attività umana ma pro-
mozione della stessa a un livello superiore 
nel processo lavorativo, ossia quello del 
controllo e della manutenzione delle 
attrezzature industriali. 

Un altro tema molto importante 
che verrà trattato sarà l’efficientamento 

energetico: la prima fonte di guadagno 
di un’impresa è il risparmio e quando si 
parla di energia elettrica questo valore as-
sume dimensioni non indifferenti; grazie 
alle nuove tecnologie, oggi si può tenere 
sotto controllo il consumo di tutti i dispo-
sitivi presenti in azienda, dalla semplice 
lampadina, al termo convettore, fino ad 
arrivare ai pannelli solari eventualmente 
installati. 

L’iniziativa è promossa da Smc 
Emilia, Quik Link, Sinergas e con la 
collaborazione di Rb Sistemi e Servizi di 
Mirandola. Per informazioni e iscrizioni: 
telefono 347/1109864; e-mail info@
rb-sistemi.it

MIRANDOLA 

Gorfer sbarca
in centro

A Mirandola, in centro storico (via 
Cavallotti), Gorfer ha aperto il suo 
temporary store. L’azienda, fondata 
da Gorni e Ferraguti, nasce nel 1950 
a Mirandola, come acetificio, suc-
cessivamente convertito in distilleria. 
Giuseppe Miotto e Giuseppe Digito, 
detto “Pino”, prendono in gestione l’at-
tività pochi anni dopo e l’acquisiscono 
nel 1955 trasformandola in opificio. La 
passione e l’esperienza di Giuseppe e 
Pino ha portato alla creazione di vere 
e proprie pietre miliari della tradizione 
liquoristica emiliana, come il caratteri-
stico liquore Prugna divenuto simbolo 
della Gorfer. L’azienda si distingue 
inoltre per la produzione del Nocino, 
il liquore tradizionale modenese. La 
competenza nella produzione di questo 
prodotto ha portato nel 1963 gli allora 
proprietari a vantare il ruolo di co-fonda-
tori del Consorzio del Nocino. L’attività 
continua ancora oggi grazie alla nuova 
gestione di Italian Art of Living srl e il 
supporto di “Pino” per la supervisione 
della produzione. La Gorfer ha sede in 
via Pacinotti, 4 a Mirandola.

David Sassoli, primo a destra, 
al Tecnopolo
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Sconto per chi sistema i giardini
Incluse nelle agevolazioni le parti comuni esterne dei condominiMEDOLLA

Nella Legge di Bilancio 2018 sono state introdotte importanti novità per il verde
Con l’approvazione della Legge di 

Bilancio 2018 sono state introdotte inte-
ressanti novità per gli operatori del settore 
florovivaistico. Si tratta del cosiddetto 
“bonus verde”, uno sconto fiscale pari al 
36 per cento delle spese sostenute (fino a 
un massimo di 5.000 euro) per interventi 
di realizzazione e sistemazione di giardini, 
terrazzi e impianti di irrigazione. La fina-
lità è quella di incentivare e riqualificare 
le aree verdi private, al momento la nor-
mativa è valida solo per il 2018 ma non 
è esclusa la possibilità che venga estesa 
anche nei prossimi anni. Chi possiede 
più abitazioni può presentare la richiesta 
per ognuna delle case di proprietà, sono 
incluse nelle agevolazioni le parti comuni 
esterne dei condomini ma lo sconto non 
riguarda il servizio di potatura qualora 
ricada nella manutenzione ordinaria. Le 

aziende del settore vedono con molto 
favore il nuovo provvedimento: «Il bonus 
verde –  spiega Lorella Ansaloni di Gar-
den Vivai Morselli – rappresenta per noi 
un’importante opportunità. E nelle nostre 
zone lo è ancora di più perché può diventa-
re l’ultimo tassello della ricostruzione. Chi 
infatti ha fatto riparare l’abitazione spesso 
si ritrova con il giardino in disordine e, in 
questo modo, ha la possibilità di ritornare 
alle condizioni pre-sisma».

Per coloro che intendono ristrutturare 
il giardino o il terrazzo, Garden Vivai 
Morselli predispone un progetto il cui co-
sto può essere rimborsato sempre tramite 
bonus verde.

 Nella sede di via Statale, 125 a Me-
dolla sono già in atto le iniziative legate 
a una primavera arrivata tardi a causa 
della coda invernale di marzo: la mostra 

Macchine, capsule e cialde:
è in centro il paradiso del caffè

MIRANDOLA 

Nei giorni scorsi ha aperto a 
Mirandola, in piazza Mazzini, 8, una 
nuova attività che propone prodotti 
di altissima qualità: Balletti caffè con 
vendita di macchine da caffè, capsule e 
cialde. Professionalità e cortesia sono di 
casa nel nuovo esercizio. «Questa zona 
del centro si sta popolando di proposte 
molto attrattive che sono perfette per il 
rilancio del centro – ha detto l’assessore 
comunale Roberto Ganzerli – faccio 
i più grandi in bocca al lupo al titolare 
Elda Hila (e alla sua bellissima fami-
glia) che con grande volontà ha deciso 
di investire nella nostra città».

di agrumi e piante aromatiche medicinali 
mentre il corso sull’orto biologico si è 
svolto alla fine di aprile.

Giovanni Moi

È tornato nel cuore di Mirandola
il negozio "Tutto capelli"

COMMERCIO 

È tornato nel centro storico di 
Mirandola, in piazza Mazzini, 10, “Tutto 
capelli fai da te”, il negozio che prima 

del sisma era in via Volturno, quindi 
delocalizzato in viale Gramsci e final-
mente rientrato nel “cuore” cittadino. 

L’esercizio si occupa di vendita di pro-
dotti professionali per capelli, accessori 
e fermacapelli. Per il corpo ed estetica, 
make-up e prodotti per ricostruzione 
unghie e nail-art. 

Alla titolare Stefania un grosso in 
bocca al lupo. 
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Rimos punta sul benessere
Gorni: «Migliorare la salute dei dipendenti fa bene anche all'impresa»MIRANDOLA 

L'azienda propone ai propri lavoratori un ciclo di trattamenti di kinesiologia
L'azienda mi-

randolese Ri.Mos., 
che  rappresenta 
un'eccellenza italiana 
esportata con succes-
so anche all'estero 
nell'ambito della gi-
necologia monouso e 
dei prodotti vegetali 
multifunzionali per 
uso umano e vete-
rinario, si conferma 
all'avanguardia anche 
nel “trattamento” dei 
propri dipendenti. Dallo scorso marzo, 
infatti, a ognuno di loro viene proposto 
un ciclo di trattamenti kiniesologici volti 
a migliorare lo stato di benessere fisico 
e psicologico. Probabilmente si tratta 
dell'unico caso in Italia, voluto forte-
mente dal ceo di Ri.Mos. Maria Nora 
Gorni (nella foto insieme a Davide 
Scuderi), la quale racconta questa deci-
sione facendo un paragone con la Silicon 
Valley, che da noi sembra tanto distante: 
«Leggiamo con stupore quanto alcuni 
grandi colossi multinazionali tengano ai 
propri dipendenti e cerchino di garantire 
loro benessere e salute attraverso aree 
dedicate al relax o allo sport, massag-
gi direttamente alla scrivania e cure 
particolari. A noi italiani, che abbiamo 
e stiamo vivendo una crisi economica 
prepotente con picchi di disoccupazione 
alti, questo sembra qualcosa di strano, di 
lontano geograficamente quanto a livello 
di mentalità. Ma io penso invece che 
migliorare la qualità dello stato di salute 

dei propri dipendenti possa migliorarne 
anche le prestazioni e sia una buona 
spinta motivazionale. Ecco perché ho 
deciso di introdurre dei trattamenti di 
kinesiologia che verranno fatti diret-
tamente in azienda: trattamenti da 30 
minuti ciascuno, per un ciclo individuale 
di quattro settimane. E visto che i nostri 
prodotti si basano sul concetto di natu-
ralità, siamo rimasti coerenti». Sarà Da-
vide Scuderi, kinesiologo e naturopata, 
a prendersi cura dei dipendenti Ri.Mos: 
«Intanto è bene spiegare in cosa consiste 
la pratica della kinesiologia, definibile 
come una disciplina di benessere olisti-
co, che non va a interagire con proble-
matiche specifiche, ma è una metodica 
preventiva per il mantenimento di uno 
stato di equilibrio e quindi di benessere. 
Nel concreto i trattamenti sono delle 
manovre delicate, non invasive e non 
dolorose che si basano sul rilassamento. 
L'ottica è quella delle discipline naturali 
e l'idea è quella di migliorare la qualità 

BREVI

DOMENICA ALLA PICA
CON IL GRUPPO FAI

Dopo il grande successo delle Gior-
nate Fai di Primavera, con l'apertura 
dei palazzi nel centro storico di Finale 
Emilia, il Gruppo Fai Bassa Modenese 
organizza un'iniziativa per domenica 
27 maggio presso il giardino botanico 
La Pica di San Biagio in via Imperiale, 
650, dalle ore 16.30. Il giardino, su un 
terreno di circa 21.000 metri quadrati, 
raccoglie mille esemplari di piante pro-
venienti da tutti i continenti e da tutte 
le zone climatiche. Adriano Cazzuoli, 
fondatore del giardino, insieme a Gior-
gio Cavazza e a Giuseppe Facchini, ac-
compagneranno i presenti alla scoperta 
di questo magico luogo. Dopo la visita, 
buffet e musica immersi nel verde.  
Prenotazione obbligatoria entro il 25 
maggio: bassamodenese@gruppofai.
fondoambiente.it o tel. 333/5850709. 
Contributo di partecipazione 15 euro. 
L’iniziativa è aperta a tutti. Si consi-
gliano scarpe comode.

IL MERCATO DEL SABATO 
SI SPOSTA DUE VOLTE

Il tradizionale mercato del sabato 
che si svolge a Mirandola in piazza 
Costituente e nelle vie adiacenti del 
centro storico, il 9 giugno e il 21 luglio 
“traslocherà” in zona Famila per con-
sentire lo svolgimento rispettivamente 
del Memoria Festival e della Street 
Food o Fiera di luglio.

A CONCORDIA 
SPOSI DA 50 ANNI

Lo scorso 6 maggio, nella nuova 
chiesa di Concordia, hanno festeggiato 
il 50esimo anniversario di matrimonio. 
I coniugi Gabriele Reggiani ed Esterina 
Cazzuoli si sono infatti sposati nel 
lontano 1968. Ai due concordiesi che 
hanno raggiunto un traguardo davve-
ro invidiabile, vanno le felicitazioni 
dell’Indicatore e l’augurio di festeg-
giare insieme tanti altri anni ancora.

TOMMASINO 
GUIDA L'UNUCI

Il tenente in congedo Giannalberto 
Tommasino è stato nominato per il 2018 
delegato della sezione di Mirandola 
dell’Unuci (Unione nazionale ufficiali 
in congedo d’Italia), intitolata al tenente 
Cesare Trentini, medaglia d’oro e d’ar-
gento al valor militare.

Bando per rilevatori
del censimento permanente

MIRANDOLA

Il Comune di Mirandola ha pubblica-
to un bando per la selezione di rilevatori/
operatori di back office, per le attività 
connesse al censimento permanente della 
popolazione e delle abitazioni, che pren-
derà avvio dal prossimo mese di ottobre. 
L’avviso è pubblicato sul sito del Comune 
di Mirandola (www.comune.mirandola.
mo.it), sia sull’albo pretorio che nella 
parte relativa ai bandi di concorso. Le 
domande devono essere presentate al 
Comune di Mirandola entro le ore 12.30 
del 29 maggio 2018. Il Piano Generale 
del Censimento prevede che i Comuni 
individuino i rilevatori fra il personale 
dipendente oppure, qualora questo non 
sia in possesso dei requisiti minimi o 
non risulti sufficiente, che si rivolgano a 
soggetti esterni.

Per svolgere la funzione di rilevatore 
costituiscono requisito minimo:

- avere età non inferiore a 18 anni;
- essere in possesso del diploma di 

scuola superiore di secondo grado o titolo 
di studio equipollente;

- saper usare i più diffusi strumenti in-
formatici (pc, tablet), possedere adeguate 
conoscenze informatiche (internet, posta 
elettronica) ed esperienza in materia di 
rilevazioni statistiche e in particolare di 
effettuazione di interviste;

- avere un’ottima conoscenza parlata 
e scritta della lingua italiana;

- godere dei diritti politici e non aver 
subito condanne penali;

- avere cittadinanza italiana o di uno 
degli Stati membri dell’Unione europea o 
un regolare permesso di soggiorno.

dello stato di salute e di conseguenza 
del lavoro, oltre che diminuire i giorni 
di malattia. In Italia è un progetto unico 
e sono fiero di farne parte». Ma come 
hanno accolto la novità i dipendenti della 
Ri.Mos? «Siamo rimasti piacevolmente 
sorpresi, siamo curiosi e impazienti di 
fare questa esperienza – spiegano – il 
nostro lavoro si svolge per la maggior 
parte dei casi alla scrivania e la zona 

Il Censimento permanente della 
popolazione e delle abitazioni

Per la prima volta l’Istat rileva, con 
una cadenza annuale e non più decennale, 
le principali caratteristiche della popo-
lazione dimorante sul territorio e le sue 
condizioni sociali ed economiche a livello 
nazionale, regionale e locale. 

Il nuovo Censimento permanente 
della popolazione e delle abitazioni non 
coinvolge tutte le famiglie italiane, ma 
ogni anno un campione di esse: circa un 
milione e 400 mila famiglie, residenti in 
2.800 Comuni italiani (per il Comune di 
Mirandola nel 2018 saranno coinvolte 
circa 400 famiglie su un totale di 10 
mila persone). Inoltre, solo una parte dei 
Comuni (circa 1.100, tra cui Mirandola) 
è interessata ogni anno dalle operazioni 
censuarie, mentre la restante è chiamata 
a partecipare una volta ogni quattro anni. 
In questo modo, entro il 2021, tutti i Co-
muni partecipano, almeno una volta, alle 
rilevazioni censuarie. 

Grazie all’uso integrato di rilevazioni 
statistiche campionarie e dati provenienti 

da fonti amministrative, il Censimento 
permanente è in grado di restituire 
annualmente informazioni che rappre-
sentano l’intera popolazione, ma anche 
di contenere i costi e il disturbo statistico 
sulle famiglie. Informazioni necessarie ai 
decisori pubblici (Stato, Regione, Provin-
cia, Comune), alle imprese, alle associa-
zioni di categoria, a enti e organismi che 
le utilizzano per programmare in modo 
ragionato, pianificare attività e progetti, 
erogare servizi ai cittadini italiani e agli 
stranieri che vivono in Italia e monitorare 
politiche e interventi sul territorio. 

Si rammenta che i cittadini sono 
obbligati a fornire tutti i dati e le notizie 
che vengono loro richiesti per le rileva-
zioni previste dal Programma statistico 
nazionale, tra cui è inserito il Censimento 
permanente della popolazione e delle 
abitazioni. L’obbligo di risposta è sancito 
dall’art 7 del D.Lgs 6 settembre 1989, n. 
322. Per chi non ottempera all’obbligo 
di risposta sono previste sanzioni nella 
misura minima 206 euro e massima di 
2.065 euro.

KINESIOLOGIA

Etimologicamente kinesiologia, 
composta da kinesis (movimento) 
e logos (studio), significa studio del 
movimento. Il fondatore della kinesio-
logia applicata è il chiropratico George 
Joseph Goodheart Jr. (Detroit, 18 
agosto 1918 - Grosse Point, 5 marzo 
2008), originariamente diplomatosi 
nel 1939 all'allora National College of 
Chiropractic. Egli nel 1964 pubblicò 
sul Digest of Chiropractic Economics 
il primo articolo in assoluto relativo 
alla kinesiologia, all'interno del quale 
riassumeva i risultati degli studi e delle 
ricerche da lui compiuti negli anni prece-
denti. La kinesiologia è una scienza che 
unifica medicina manuale manipolativa, 
agopuntura, nutrizione clinica e gestione 
degli stress psico-emotivi e li associa alla 

neurologia, biochimica, biomeccanica e 
fisiologia della medicina tradizionale, at-
traverso l'utilizzo del “test kinesiologico 
muscolare”.

In questo sistema di comunicazione 
a feed-back con il bio-computer del 
soggetto è fondamentale la preparazione 
e l'esperienza del kinesiologo, interprete 
e identificatore delle risposte al test 
muscolare che riflettono differenze 
sostanziali negli schemi neurologici.

Un caposaldo della filosofia della 
medicina tradizionale cinese recita che 
la soluzione non sta quasi mai dove si 
manifesta il problema. Il corpo comu-
nica attraverso una serie di segnali e 
segni che vanno interpretati e utilizzati 
per riportare l'unità psico-somatica in 
equilibrio.

Lo studio del movimento
che ci riporta in equilibrio

cervicale è sottoposta a stress: per 
questo siamo particolarmente felici di 
poter beneficiare di queste manipola-
zioni, che siamo certi, ci faranno bene». 
Scuderi per i suoi trattamenti si servirà 
anche dell'ultimo nato in casa Ri.Mos., 
ovvero il dispositivo  medico composto 
da oli vegetali ozonizzati H3, indicato 
per i disturbi microcircolatori con ma-
nifestazione di crampi, dolore, edema e 
infiammazioni varie. 
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INAUGURATA SEDE 
DI ITAS ASSICURAZIONI

Ha inaugurato nei giorni scorsi 
a Mirandola, in piazza Matteotti, 19, 
la sub agenzia di Itas Assicurazioni. 
Titolare è Marcello Mescoli, che dopo 
una brillante carriera pallavolistica, ha 
intrapreso una decina di anni fa l'attività 
di assicuratore con Itas. Mescoli, nella 
sede mirandolese, è coadiuvato dalla 
collaboratrice Paola Gamberini. Itas 
è l'agenzia di assicurazioni più antica 
d'Italia, con sede a Trento ed è anche 
l'unica mutua del nostro Paese, ovvero 
la compagnia non ha fini di lucro e 
non ha clienti ma soci. Propone una 
gamma completa di prodotti: copertura 
per veicoli, casa, attività commerciali 
e agricole, vita privata, fondi pensione 
e il ramo vita. La scelta di aggiungersi 
al “parco assicurazioni” mirandolese è 
stata dettata dai soci della zona, che pri-
ma trovavano Itas solo a Modena e per 
diffondere la filosofia della compagnia 
assicurativa anche nella Bassa.  

CAMPUS DI AUTOSTIMA 
E AUTONOMIA

Giovedì 31 maggio a Mirandola, 
alle ore 18,30, presso l’Hangar S/L in 
via Brunatti, 1, ci sarà una serata di 
presentazione del Campus di autostima 
e autonomia, organizzato dall’Associa-
zione Sostegno Dsa. 

Due le formule proposte: “Progetto 
outdoor”, rivolto ai ragazzi più grandi 
(nati nel 2000-2004), che si svolgerà il 
15 e 16 giugno con una giornata presso 
il parco Esploraria a Serramazzoni; “Alla 
scoperta delle emozioni”, rivolto ai ra-
gazzi che nel 2018/2019 frequenteranno 
il quarto e quinto anno delle elementari 
e la prima, seconda e terza media, che si 
svolgerà a Mirandola il 7 e 8 settembre. 
Il Campus è aperto a tutti. Per informa-
zioni e iscrizioni: Giuliana 348/3395347 
e Patrizia 348/8903738.

INGEGNERIA 
AI VERTICI

I Dipartimenti di Ingegneria di 
Modena e di Reggio Emilia ai vertici 
nazionali per quanto riguarda la qualità 
dei corsi di laurea magistrali. Lo attesta 
un recente ranking redatto da Education 
Around, blog di analisi e opinione sul 
tema dell'istruzione universitaria. Per 
Unimore terzo gradino del podio, alla 
pari con l’università di Padova e prece-
duta solo da Politecnico di Milano e da 
Università di Brescia.

«Tanti vantaggi con l'Unione»
Contenimento della spesa, accorpamento dei servizi ed efficienzaENTI PUBBLICI 

L'assessore regionale Petitti a Medolla ha parlato di riordino territoriale

In Emilia-Romagna prosegue il per-
corso per il riordino territoriale. Lo scorso 
18 maggio, presso la sala consigliare del 
municipio di Medolla, si è svolto un incon-
tro tra l'assessore regionale a Bilancio e 
Riordino istituzionale Emma Petitti e dei 
sindaci dei Comuni facenti parte dell'U-
nione Comuni Modenesi Area Nord. Si 
tratta del primo di una serie d'incontri che 
l'assessore Petitti ha programmato con le 
Unioni cosiddette “avviate”, con le quali 
il Programma di riordino territoriale (Prt) 
prevede la sottoscrizione di un “patto per 
lo sviluppo”. L'occasione è stata utile per 
affrontare gli aspetti relativi al nuovo Prt 
2018-2020, che nei prossimi giorni sarà 

approvato dalla Giunta regionale. Con 
le Unioni “avviate”, l'assessore Petitti ha 
sottolineato l'importanza per la Regione 
delle Unioni di Comuni, spiegando che si 
tratta di «una pratica diffusa e consolidata 
perché deriva dal naturale sviluppo di una 
radicata tradizione di gestioni associate 
intercomunali. La Regione Emilia-Roma-
gna, quasi unica nel panorama nazionale, 
ha scelto di puntare nel tempo sempre più 
allo sviluppo delle Unioni, enti con per-
sonalità giuridica e ben strutturati, sia dal 
punto di vista politico che amministrativo. 
Tale ente associativo è stato ritenuto il più 
idoneo a integrare piccoli e grandi Comu-
ni e a programmare interventi e gestioni 

BREVI

In arrivo la chiesa di Cavezzo
Gara per il Duomo di Finale

RICOSTRUZIONE

Il 20 maggio è stato il sesto anniversa-
rio del sisma in Emilia. “Nostro Tempo”,  
il settimanale diocesano dello scorso 13 
maggio, ha fatto il punto sulla ricostruzio-
ne delle chiese della Diocesi di Modena 
attraverso i dati dell'Ufficio Ricostruzione 
diretto dal diacono geometra Mario Gu-
glielmo Ferrari. Nell'area della Diocesi, le 
opere per la ricostruzione abbracciano più 
di cento interventi su chiese, canoniche e 
altri edifici parrocchiali: 88 interventi sono 
inseriti nel programma delle opere pub-
bliche, e per 49 di essi è già individuata la 
copertura economica (nell'arco degli anni, 
tre tranche di finanziamenti, per circa 60 
milioni di euro complessivi), mentre sono 
una ventina le case canoniche terremotate 
che ricevono invece il finanziamento 
attraverso la piattaforma Mude (circa 15 
milioni). A queste risorse si dovrebbe ag-
giungere un'altra ventina di milioni da un 
apposito stanziamento del Ministero per i 

Beni culturali, con il cosiddetto “decreto 
Franceschini”: i fondi dovrebbero essere 
indirizzati ad alcune chiese particolarmente 
danneggiate, come quelle di Disvetro di 
Cavezzo o Villafranca di Medolla. Gli 
edifici già riaperti al culto sono una ventina, 
altrettanti quelli ancora chiusi. Per quanto 
riguarda la Bassa modenese, attorno al 
mese di febbraio 2019 si prevede la con-
clusione del cantiere alla Pieve Matildica 
di Sorbara (un milione e 132mila euro). 
Entro il maggio del prossimo anno si 
dovrebbero completare i lavori alla chiesa 
parrocchiale di Sant'Egidio a Cavezzo (fi-
nanziamento assegnato di tre milioni e 312 
mila euro). È in fase di stesura la procedura 
di gara per l'assegnazione dei lavori per il 
Duomo di Finale Emilia, con un importo 
di finanziamento pari a quattro milioni e 
750mila euro: i lavori potrebbero partire il 
prossimo ottobre. Per altre chiese è in fase 
di istruttoria la progettazione esecutiva.

funzionali a livello intercomunale».
Il grado di maturità del funzionamen-

to delle Unioni è variegato a livello regio-
nale e si ritiene sia giunto il momento di 
supportare, anche con risorse finanziarie, 
quelle realtà che hanno bisogno di fare 
un salto di qualità. L'Unione dei Comuni 
Modenesi Area Nord rientra tra queste. 
Con questa Unione in particolare si è im-
postato un ragionamento sulla situazione 
specifica, una delle quali è sicuramente 
legata al terremoto che ha reso molto più 
impegnativo e complesso il lavoro di tutti 
i Comuni. Su questo aspetto, c'è un'aper-
tura della Regione a considerare l'evento 
sismico tra i criteri di complessità territo-

riale che oggettivamente hanno influito 
nel percorso di conferimento di funzioni 
in questa Unione che peraltro, nonostante 
ciò, ha fatto in questi anni passi avanti 
verso questa forma di riordino, come 
evidenziato dal presidente dell'Unione 
Luca Prandini durante l'incontro.

«Stiamo costruendo il nuovo Prt con 
i nostri sindaci per rispondere alle esi-
genze dei territori – conferma l'assessore 
regionale Emma Petitti – Da anni soste-
niamo che la strada delle Unioni consente 
evidenti vantaggi come il contenimento 
della spesa e l'accorpamento dei servizi 
per renderli più efficienti».

Una mirandolese a Dublino
lavora per promuovere Google

PERSONAGGI

La 26enne mirandolese Giulia 
Voza (foto) vive oggi a Dublino e 
lavora per il motore di ricerca Goo-
gle. A raccontare la sua storia è stato 
nientemeno che il “Corriere della 
Sera” dello scorso 3 maggio. «Giulia 
ha studiato alla scuola di Interpreti a 
Trieste e si è specializzata a Bologna 
in management internazionale – si 
legge nell’articolo firmato da Fabio 
Savelli – ora lavora a Dublino per 
Google, dove si occupa di im-
plementare campagne di advertising su 
Internet sul prodotto adwords del colosso 
di Mountain View. Parla inglese, russo 
e tedesco, frutto delle sue esperienze di 
studio a Mosca, Heidelberg e Vienna. È 
proprio in queste parentesi oltre confine 
che ha capito che non doveva solo colti-
vare le competenze linguistiche, ma anche 
studiare finanza e microeconomia. Ha 
superato il periodo di prova e ora è stata 

assunta da Google a tempo indeterminato. 
Lavora spesso in smartworking, anche da 
altre sedi Google in giro per l’Europa, ma 
coltiva anche l’idea di avviare una startup 
in futuro. Perché non le dispiacerebbe 
dedicarsi a un’attività autonoma. Al mo-
mento però adora Dublino». Alla nostra 
concittadina le felicitazioni della redazione 
dell’Indicatore e un grosso in bocca al lupo 
per il futuro. 

Un momento 
dell'incontro a 

Medolla
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Ospedali, prosegue l'integrazione 
Il Santa Maria Bianca conferma la propria vocazione “week surgery”SANITA' 

Più qualità delle prestazioni e meno tempi d'attesa per gli interventi chirurgici

Prosegue nell’Area Nord l'integrazio-
ne tra gli ospedali di Carpi e Mirandola 
e i rispettivi blocchi chirurgici, a voca-
zione diversa, con lo scopo di garantire 
la qualità delle prestazioni e ridurre i 
tempi d'attesa degli interventi chirurgici 
programmati. All'ospedale di Carpi 
vengono progressivamente centralizzati 
interventi e trattamenti ad alta com-
plessità, in particolare sulle neoplasie, 
e saranno consolidate le collaborazioni 
con il Policlinico di Modena. Mirandola 
conferma la propria vocazione “week 
surgery” multispecialistica per interventi 
a media complessità. Per la salute mentale 
è in corso a Carpi la sperimentazione del 
modello per intensità di cura in area psi-
chiatrica che comprende Servizio psichia-
trico diagnosi e cura (Spdc) e Residenza 
trattamento intensivo (Rti) e consentirà il 
percorso post acuzie e la riabilitazione dei 
pazienti di tutta l'Area Nord. A Mirandola 
è attivo il Centro provinciale di terzo 
livello per disturbi del sonno. Attivati 
come da progetto anche i sei posti letto a 
valenza riabilitativa a servizio dei pazienti 
ortopedici e neurologici. Adempiuti gli 
standard richiesti per il Punto Nascita, 
con una campagna di promozione del 
percorso nascita per il parto fisiologico 
e di sostegno alla genitorialità; si lavora 
alla formazione del personale del reparto. 

Per quanto riguarda le case della sa-
lute, che attualmente sono 11, proseguono 
i lavori per le nuove strutture di Modena 
Nord e Carpi, con le prime opere che 

saranno avviate a giugno. Il via per la casa 
della salute di Mirandola è previsto per 
la fine del 2018; progetto pronto anche 
per quella di Formigine. Un'altra casa 
a San Felice è in fase di valutazione nel 
programma regionale, come pure Mon-
tese. Accanto agli ospedali di comunità di 
Castelfranco Emilia e Fanano, sono già 
programmati anche gli ospedali di comu-
nità a Finale Emilia e Mirandola, strutture 
di degenza territoriale con la presenza di 
infermieri e operatori sociosanitari 24 
ore su 24, assistenza garantita da medici 
di medicina generale e dai medici della 
continuità assistenziale, con il supporto 
di specialisti.

Novità anche per il servizio di eli-
soccorso: oltre alle cinque aree attrezzate 
già attive (inaugurata di recente l'elisu-
perficie notturna a Montese), il servi-
zio dell'elisoccorso h24 nel modenese 
potrà contare su una sesta già prevista 
a Mirandola e altre 20 nuove aree per 
l'atterraggio e il decollo, di cui alcune 
già per il 2018 (Carpi, Finale Emilia, San 
Martino Spino o Gavello, nel Comune 
di Mirandola, e a Marano per quanto 
riguarda la pianura; a Fanano, Fiumalbo, 
Pievepelago, Prignano, Serramazzoni e 
Zocca in Appennino), e altre per il 2019 
(Campogalliano, Castelvetro, Formigine, 
Nonantola, Novi, San Felice, Sassuolo e 
Sorbara di Bomporto in pianura, oltre a 
Frassinoro e Sestola in montagna) a cui 
si aggiungerà sempre nel 2019 anche 
Montefiorino.



n. 10 - maggio 2018 · 9

Inaugurato il palasport di Medolla
L'opera è costata 770 mila euro, finanziati da donazioni e ComuneRICOSTRUZIONE

Grande festa, il 20 maggio, per il taglio del nastro dell'edificio ristrutturato

Grande festa lo scorso 20 maggio a 
Medolla con il taglio del nastro del pa-
lazzetto dello sport, riconsegnato al paese 
dopo il sisma del 2012. All’iniziativa 
erano presenti tra gli altri il presidente 
della Regione Emilia-Romagna Stefa-
no Bonaccini, il presidente della Uisp 
provinciale Giorgio Baroni, il sindaco 
di Medolla Filippo Molinari con tutta 
la Giunta comunale e tanti giovanissimi 
atleti che potranno sfruttare il palasport 
ristrutturato. 

Numerosi gli interventi eseguiti sull'e-
dificio: oltre al consolidamento sismico, è 

restyling complessivo, perché non siamo 
intervenuti, come era ovvio e doveroso, 
solo sul consolidamento sismico, ma 
ne abbiamo approfittato per migliorare 
e riqualificare una struttura degli anni 
Ottanta che mostrava comprensibilmente 
diversi aspetti problematici, ma anche 
potenzialità inespresse. 

Questo sempre nell’ottica che ci 
guida nella ricostruzione, che non è quella 
di riportare le lancette dell’orologio al 19 
maggio 2012, ma di guardare al futuro, 
investendo nella riqualificazione dei 
servizi affinché siano meglio di prima». 

IL RICORDO

Lo scorso 7 mag-
gio si è spento il già 
direttore didattico 
professor Ercole Ba-
raldi, che moltissimi 
insegnanti ricordano 
come persona mite, 
autorevole, attenta a 
dialogare con tutti, generosa, equilibrata, 
saggia, competente e fedele agli impegni 
che si assumeva. È stato sempre un punto 
di riferimento per tutti i docenti, in quanto 
espertissimo in pedagogia, in metodologia 
e didattica. La testimonianza della sua 
profonda e ricca cultura è data dai nume-
rosi libri che ha scritto con competenza, 
attenzione, precisione, apportando contri-
buti fattivi e di forte spessore umano e cul-
turale, grande eredità da non disperdere. 
Grazie per tutto il bene che hai profuso da 
uomo e da cittadino responsabile.     

Norberto Mazzoli

Baraldi, che aveva 86 anni, lascia 
la moglie Leda, i figli Licia, Manuela 
e Massimiliano, i generi, la nuora e i 
quattro nipoti. Alla famiglia vanno le 
condoglianze del Comune di Mirandola 
e della redazione dell'Indicatore. 

Abbandonata una pitbull
che aveva appena partorito

EMMI

«Ciao sono Emmi, una giovanissima 
pitbull e voglio raccontarvi cosa mi è suc-
cesso. Non so dirvi perché ma una sera, 
quelli che ritenevo i miei amici umani, 
mi hanno messo un collare di fil di ferro 
e una catena poi mi hanno portata in un 
luogo sconosciuto e mi hanno legata a un 
palo, lasciandomi  lì al buio, senz'acqua, 
senza un riparo! Per fortuna che sono una 

cagnolina molto buona e sono rimasta 
ferma se no rischiavo di strozzarmi. Il 
mio pensiero erano i miei cuccioli. Chissà 
dove sono? Che fine hanno fatto? Io ho 
ancora le mammelle gonfie, ho finito 
di allattarli da poco. Spero che questo 
incubo finisca presto perché ho paura e 
ho fame, sono così magra! Non so quanto 
ho aspettato ma finalmente qualcuno mi 

persone.
Una cosa è sicura! 

Cercheremo per Emmi 
una famiglia che la tratti 
come membro di essa, 
con un grande cuore...
esatto contrario di ciò 
che ha avuto finora!

Emmi è al cani-
le intercomunale di 
Mirandola, via Bruino, 
31/33 aperto tutte le 
mattine dalle 10 alle 
13. Per informazioni: 
0535/27140. 

Ora questa dolce 
cagnolina è al cani-
le intercomunale di 
Mirandola, accudita 
e curata da tutti i vo-
lontari che per questo 
gesto vigliacco sono 
molto indignati perché 
chi decide di rinunciare 
al proprio cane deve 
avere almeno il buon 
senso di portarlo nella 
struttura competente e 
non lasciarlo vagante, 
mettendo in pericolo 
sia l’animale che altre 

Addio a un 
grande amico

ha notata ed è arrivata una signora gentile 
che mi ha portata in un luogo con tanti 
altri cani, mi ha subito tolto quel malefico 
collare e mi ha dato da mangiare. Ora mi 
sento al sicuro! Oltre a tante coccole, ho 
un posto dove poter dormire e dove sarò 
trattata bene».

La storia di Emmi è l'ennesima storia 
di abbandono, di cani senza microchip e 
quindi di nessuno ma Emmi era di qual-
cuno! Infatti nel collare è stato trovato 
un biglietto con scritto: «Ciao mi chiamo 
Emmi ho due anni, sono sverminata e ho 
tutte le vaccinazioni. Sono un cane dolce 
con i bambini e con gli animali. Vi prego 
di affidarmi a una famiglia perbene».

stata rimossa la copertura originale e sono 
stati eseguiti interventi di fonoassorbenza 
e coibentazione termica e riqualificazione 
dell’impianto con una nuova pavimen-
tazione in listoni di legno massello ed è 
stata completata l’ala est che si trovava 
da anni al grezzo, con cappotto esterno e 
serramenti a tenuta termica, realizzando 
nuovi spogliatoi attrezzati con arredi.

Costo complessivo: 770 mila euro, fi-
nanziati per 300 mila euro dalle donazioni 
del concerto di Campovolo, per 250 mila 
euro da sms e concerto di Bologna e per 
220 mila euro da cofinanziamento comu-

nale, derivati da copertura assicurativa. 
Il Comune, inoltre, ha aggiunto sei mila 
euro per gli arredi. Una riqualificazione 
che va a completare il plesso sportivo 
comunale che in questi ultimi cinque anni 
ha visto anche il miglioramento dei campi 
da tennis e calcetto, realizzazione del Pa-
laMedolla, della piccola palestra annessa 
al palasport con gli spogliatoi e tribuna 
piccola del secondo campo da calcio.

«Siamo molto soddisfatti del risultato 
finale di questo importante recupero – ha 
dichiarato il sindaco di Medolla Filippo 
Molinari – che potremmo definire un 
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essere pubblicato? 
«Fino a quando qualcuno sarà inte-

ressato a leggerlo, noi continueremo a 
scriverlo». 

Quale fine ha fatto nascere tale 
progetto? 
«Lo scopo di una piacevole oc-

cupazione per noi e per divulgare utili 
informazioni sulla scuola e sul mondo fra 
gli studenti, divertendoli, stimolandoli e 
catturando il loro interesse». 

Ma perché chiamate questo gior-
nale “Senza Filtro”? 
«Perché descrive al meglio lo spirito 

del giornale e dei ragazzi, pronti a scrivere 
di ogni argomento degno di nota in modo 
onesto, senza “filtri”».

Yasmin Rihane

La Costituzione è... "Senza Filtro"
La redazione scolastica ha realizzato uno speciale con alcuni esperti

Il giornalino del Galilei ospite dell'Indicatore per articoli sulla Carta fondamentale

Cos'è questo 
“Senza Fil-
tro”? 
«È un giorna-

lino scolastico che 
viene pubblicato 
ogni tre mesi all'i-
stituto superiore Ga-
lilei di Mirandola». 

Cosa contiene 
questo giorna-
lino? 
«Cose varie, cose disparatissime, cose 

inedite, tutte dirette alla pubblica utilità 
degli studenti». 

Quando nasce? 
«“Senza Filtro” venne pensato circa 

otto anni fa dagli studenti del Galilei. 
Da allora ha visto diversi cambiamenti e 
miglioramenti che lo hanno reso il gior-
nalino di oggi».

 Va bene: ma con quale stile sono 
scritti questi articoli e chi li cura? 
«Con ogni stile, che non annoi. La 

redazione di “Senza Filtro” scrive e cura 
ogni aspetto del giornalino: dalla stesura 

Il testo fondamentale
nato dopo il fascismo

LA COSTITUZIONE

Composta da 139 articoli, la Costitu-
zione è il testo legislativo fondamentale 
della Repubblica italiana.

Approvata dall’assemblea Costituen-
te il 22 dicembre 1947, la Costituzione sta-
bilisce i fini dello Stato e i principi relativi 
alla sua organizzazione e funzionamento. 
Il testo è suddiviso in quattro sezioni:

1) I principi fondamentali
2) I diritti e i doveri dei cittadini
3) L’ordinamento della Repubblica 
4) Disposizioni transitorie finali, 

necessarie al fine di regolare il passaggio 
dal vecchio al nuovo sistema governativo.

L’opera costituzionale nacque per 
ricostruire lo Stato alla fine della secon-
da guerra mondiale dopo la caduta del 
regime fascista. Con il referendum del 
2 giugno 1946 infatti venne chiesto al 
popolo italiano di esprimere la propria 
preferenza: Monarchia o Repubblica? 
Contemporaneamente si svolse anche 
l’elezione dell’Assemblea Costituente, 
i cui componenti sono chiamati padri 
costituenti.

La Costituzione in poche parole 
rappresenta il fondamento della nostra 

Repubblica, il terreno dove affonda le sue 
radici; è fondamento delle leggi ordinarie, 
è fondamento di una cittadinanza consa-
pevole e partecipe, che in questo grande 
testo può trovare solide basi culturali e 
morali. Certamente essa è frutto della 
storia vissuta dalla penisola nel corso dei 
secoli da cui ha tratto gli spunti migliori 
per fondare la democrazia di oggi.

Le parole della Costituzione tra-
sudano della fatica e dell’impegno che 
è stato necessario per completarne la 
stesura e questo la rende ancora più 
importante e sacra per gli italiani; co-
noscerla, perciò, significa avere una 
maggiore consapevolezza delle no-
stre radici, della nostra provenienza.                                                                                                            
Il filosofo Hegel affermava che le co-
stituzioni non si fanno a tavolino perché 
“sgorgano” dallo spirito di un popolo; 
l’Assemblea Costituente in questo senso 
non ha fatto nulla se non trascrivere i 
risultati della storia viva e sentita della 
lotta per la liberazione.

Dal passato al presente. A distanza 
di 70 anni da quel 1° gennaio 1948 in cui 
entrò in vigore, si può dire che la nostra 

La redazione di 
"Senza Filtro". Nella 

foto a sinistra, Yasmin 
Rihane; a destra, il 

logo delle celebrazioni 
mirandolesi del  70° 

anniversario della Co-
stituzione e, a sinistra, 
quello del trimestrale 

dell'istituto Galilei.  
Sotto, giovani giorna-

listi al lavoro. 
Sul prossimo nume-

ro dell'Indicatore 
daremo spazio ad altri 
articoli e interviste dei 

ragazzi

PIERO CALAMANDREI

«La Costituzione non è una mac-
china che una volta messa in moto va 
avanti da sé. 

La Costituzione è un pezzo di 
carta, la lascio cadere e non si muove: 
perché si muova bisogna ogni giorno 
rimetterci dentro il combustibile; 
bisogna metterci dentro l’impegno, lo 
spirito, la volontà di mantenere queste 
promesse, la propria responsabilità. 
Quindi voi giovani alla Costituzione 
dovete dare il vostro spirito, la vostra 
gioventù, farla vivere, sentirla come 
vostra; metterci dentro il vostro senso 
civico, la coscienza civica; rendersi 
conto (questa è una delle gioie della 
vita) che (…) siamo parte, parte di un 
tutto, un tutto nei limiti dell’Italia e del 
mondo (…). 

In questa Costituzione c’è dentro 
tutta la nostra storia, tutto il nostro 
passato, tutti i nostri dolori, le nostre 
sciagure, le nostre gioie. 

Sono tutti sfociati qui in questi 
articoli; e, a sapere intendere, dietro 
questi articoli ci si sentono delle voci 
lontane… (…). 

Dietro ogni articolo di questa Co-
stituzione, o giovani, voi dovete vedere 
giovani come voi caduti combattendo, 
fucilati, impiccati, torturati, morti di 
fame nei campi di concentramento, 
morti in Russia, morti in Africa, morti 
per le strade di Milano, per le strade di 
Firenze, cha hanno dato la vita perché 
libertà e la giustizia potessero essere 
scritte su questa carta». 

Piero Calamandrei
(26 gennaio 1955)

«Una Carta
da alimentare»

degli articoli all'impaginazione e alla 
distribuzione. 

Questa squadra è formata da studenti 

del Galilei di ogni età, volenterosi e abili 
che, dividendosi i vari compiti, realizzano 
sotto la supervisione della professoressa 

Laura Gasparini, articoli interessanti per 
tutti i “galileiani”». 

E fino a quando continuerà ad 

Costituzione sia ancora “giovane”?
A chi ha la pazienza di leggerla essa 

non può che mostrare una linfa ancora 
ricca e vivace! La Carta costituzionale, 
accanto a norme che certificano i cam-
biamenti già avvenuti, ne contiene altre 
dette programmatiche, proprio perché 
indicano un programma per il futuro. È 
chiaro quindi come nella sua stesura si 
possa riscontrare una assoluta modernità: i 
suoi articoli sembrano scritti alla luce della 
condizione italiana attuale.  Per questo 
sarebbe un’idiozia definirla vecchia e su-
perata. Semmai la definissimo “inattuale”, 
dovremmo chiarire l’uso di tale aggettivo, 
sotto un’altra accezione, quella di “non 
ancora sufficientemente attuata”. Ci sono 
alcuni punti che al tempo della stesura del 
testo vennero inseriti come propositi da 
realizzare nel corso degli anni, a seguito 
della sempre più consolidata crescita della 
democrazia. 

Ovvio però che ci siano propositi più 

semplici e altri meno da attuare. Per quan-
to riguarda il tema del lavoro per esempio, 
oggi quanti lavoratori non percepiscono 
un salario sufficiente ad assicurare a sé e 
alla propria famiglia un’esistenza libera e 
dignitosa come recita l’articolo 36? 

O ancora, quante sono le discrimina-
zioni sessiste di cui le donne sono vittime 
in famiglia, nella società e nel mondo del 
lavoro, a dispetto di quanto previsto dagli 
articoli 3 e 37 della nostra Costituzione? 

Questi, come altri, sono certo temi 
importanti sui quali l’Italia sta lavorando 
per adempiere alla Costituzione e portarla 
a piena e definitiva attuazione. Perché 
grazie a questo testo fondativo, la nostra 
Repubblica ha ben chiari quelli che de-
vono essere i propri obbiettivi se vuole 
realizzare l’ambizioso progetto sognato 
dai nostri padri Costituenti nel non così 
lontano 1947.

Francesca Brocco
Quarta I

L'Indicatore Mirandolese ospita, in questo e nel prossimo numero, una serie di articoli e interviste sul tema della Costituzione, realizzati dagli studenti dell'istituto 
Galilei che fanno parte della redazione di "Senza Filtro", il trimestrale scolastico. Con questi contributi i ragazzi dicono la loro sull'attualità della nostra Carta fonda-
mentale, a 70 anni dalla sua entrata in vigore e nell'ambito delle iniziative celebrative promosse dal Comune di Mirandola.
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«Studiamo costituenti e comunità»
«Tra gli anniversari del 2018 anche Grande Guerra e Sessantotto»

Albarani spiega l'impegno dell'Istituto storico di Modena per il 70esimo
Giuliano Albarani (foto), 

presidente dell’Istituto per la 
Storia della Resistenza e della 
Società contemporanea di Mo-
dena, ci illustra la vasta gamma 
di iniziative e progetti rivolte alle 
scuole e alla cittadinanza.

Presidente Albarani, può 
presentarci brevemente l’I-
stituto per la storia della Resistenza 
e della Società contemporanea? 
«L’Istituto per la storia della Resi-

stenza e della Società contemporanea in 
provincia di Modena è un’associazione 
culturale volontaria e senza fini di lucro 
nata il 18 novembre 1950 per iniziativa 
degli esponenti della Resistenza mode-
nese: i soci fondatori, fra i quali Alfeo 
Corassori, allora sindaco di Modena, 
sono tutti partigiani combattenti. E’ fra i 
primi istituti storici a operare nell’Italia del 
dopoguerra, a neppure un anno di distanza 
dalla fondazione dell'Istituto Nazionale 
per la Storia del Movimento di Liberazio-
ne (Insmli), oggi Istituto Nazionale Parri 
Milano, capofila dei 66 Istituti storici che 
operano su tutto il territorio nazionale.

La prima attività dell'Istituto si con-
centra nel reperimento dei documenti ri-
guardanti la Resistenza e il primo deposito 
consiste appunto in un nucleo di materiali 
relativi alla Resistenza di montagna. In se-
guito l'archivio si arricchisce con ulteriori 
depositi e l'attività dell'Istituto si allarga al 
campo della ricerca storica e dell'attività 
di promozione didattica e culturale. Dalla 
sua nascita a oggi l'Istituto è protagonista 
di un'intensa attività che, con riferimento 
al patrimonio etico-civile scaturito dalle 
vicende dell’Antifascismo e della lotta 
di Liberazione, investe lo sviluppo del 
patrimonio archivistico, la ricerca storio-
grafica, la formazione storica in ambito 

ogni anno inizia-
tive rivolte alle 
scuole e alla cit-
tadinanza, inerenti 
ai temi indicati dal 
testo di legge con 
cui è stato ricono-
sciuto il 27 gennaio 
Giorno della Memo-
ria (Legge n. 211 del 
20 luglio 2000).

Le iniziative, 
promosse quest'an-
no dall'istituto sto-
rico a Modena e in 
Provincia di Modena 
(www.istitutostorico.
com), hanno avuto 
come focus il problema 
dell’antisemitismo e 
della Shoah nell’Euro-
pa orientale con particolare attenzione al 
caso russo-sovietico (sopra, la locandina).

Altresì, in occasione del “Giorno del 
Ricordo”, l’Istituto storico organizza ogni 
anno iniziative sui temi indicati nel testo 

di legge del 30 marzo 
2004 n.92 che riconosce 
“il 10 febbraio Giorno 
del ricordo al fine di 
conservare e rinnovare 
la memoria della tra-
gedia degli italiani e 
di tutte le vittime delle 
foibe, dell'esodo dalle 
loro terre degli istriani, 
fiumani e dalmati nel 
secondo dopoguerra 
e della più complessa 
vicenda del confine 
orientale”. 

Ques t ’anno , 
ad esempio, è stata 
organizzata un’ini-
ziativa a Mirandola 
per le scuole secon-

darie di secondo grado dal 
titolo “Spostamenti ed esodi nell'Europa 
postbellica.

Il caso istriano” con proiezione del 
documentario di Enrico Miletto “La città 
vuota. Pola 1947. Il suo esodo e la sua 

storia”, presentato dall’autore».
Quali progetti intendete realizzare 
in futuro?
«Il 2018 comprende una ricchezza 

di azioni progettuali che focalizzano temi 
e anniversari significativi nella storia 
del ‘900! Nel 70° della promulgazione 
della nostra Carta costituzionale ci con-
centreremo sulle biografie tematiche dei 
Costituenti emiliano-romagnoli, nonché 
sull’azione di ricostruzione materiale e 
civile svolta dalla comunità locale all'u-
scita dalla guerra. 

La chiusura del centenario della 
Grande Guerra vedrà approfondimenti 
sul tema delle profuganze, anche in scala 
locale. In occasione del 50° anniversario 
del Sessantotto verrà attivato un portale 
tematico curato dagli Istituti storici Er e 
sarà presentato il volume di Alessandro 
Portelli dedicato a Bob Dylan con un 
approfondimento del rapporto movimenti 
giovanili/musica. Gli ambiti di ricerca 
sono centrati sui temi degli anni Settanta 
a Modena, con la formazione di un gruppo 
di lavoro, Lab70 e degli anni Ottanta, con 
la ricerca “Il coraggio di essere giovani”, 
dedicata alla generazione degli anni Ot-
tanta, alla Fgci modenese e alle esperienze 
di grafica e comunicazione politica realiz-
zate a Modena in quel periodo. 

Non dimentichiamo poi l’80esimo 
anniversario dell’introduzione delle leggi 
razziali in Italia: rifletteremo sul perdurare 
di stereotipi antisemiti nella mentalità e 
nella cultura postbellica europea. Sarà 
inoltre data continuità alla programmazio-
ne dei viaggi della memoria, promossi sia 
dall’Assemblea legislativa Emilia-Roma-
gna, sia autonomamente, sulla conoscenza 
dei Paesi europei nella storia del ‘900 e in 
particolare sul tema dei confini».

Maria Eleonora Testi

IL GIORNO DELLA MEMORIA
Legge n. 211 del 20 luglio 2000

«La Repubblica italiana riconosce il 
giorno 27 gennaio, data dell'abbattimen-
to dei cancelli di Auschwitz, “Giorno 
della Memoria”, al fine di ricordare la 
Shoah (sterminio del popolo ebraico), 
le leggi razziali, la persecuzione italiana 
dei cittadini ebrei, gli italiani che hanno 
subìto la deportazione, la prigionia, la 
morte, nonché coloro che, anche in cam-
pi e schieramenti diversi, si sono opposti 
al progetto di sterminio, ed a rischio 
della propria vita hanno salvato altre 

vite e protetto i perseguitati.  In occa-
sione del “Giorno della Memoria” di cui 
all'articolo 1 sono organizzati cerimonie, 
iniziative, incontri e momenti comuni 
di narrazione dei fatti e di riflessione, 
in modo particolare nelle scuole di ogni 
ordine e grado, su quanto è accaduto al 
popolo ebraico e ai deportati militari e 
politici italiani nei campi nazisti in modo 
da conservare nel futuro dell'Italia la 
memoria di un tragico ed oscuro periodo 
della storia nel nostro Paese e in Europa, 
e affinché simili eventi non possano mai 
più accadere».

didattico, nonché la riflessione 
pubblica sui temi della storia e 
della memoria del Novecento e 
del tempo presente, anche attra-
verso attività di public history».
L’Istituto possiede un organo 
di stampa che informa le per-
sone dei progetti che pianifica 
e quelli a cui aderisce?

«L'Istituto storico di Modena è sup-
portato in tutte le sue attività dall’area 
comunicazione che garantisce la pubbli-
cizzazione delle iniziative e la valorizza-
zione del patrimonio attraverso il costante 
aggiornamento del sito web, della pagina 
Facebook che ha superato i 5.000 amici e 
di uno spazio Twitter che ha 165 follower. 
Sono inoltre inviati comunicati stampa 
ai cittadini e agli organi di informazione 
e due newsletter, una di aggiornamento 
sulle iniziative e una dedicata alla mailing 
list dei docenti con periodicità mensile.

L'Istituto è membro della redazione 
di E-Review, rivista on line di storia con-
temporanea (http://e-review.it/), realizzata 
dagli Istituti Storici dell’Emilia-Romagna 
in Rete e patrocinata dalla Regione 
Emilia-Romagna, che prevede un dossier 
monografico di periodicità annuale e una 
serie di rubriche fisse. È inoltre membro 
della redazione di Novecento.org (http://
www.novecento.org/), rivista di didattica 
della storia in rete a cura della Rete nazio-
nale degli Istituti storici della Resistenza 
e della Storia contemporanea».

L’Istituto ha una sezione didattica 
per l’aggiornamento e la forma-
zione dei docenti? Quali iniziative 
propone alle scuole?
«La sezione didattica è particolar-

mente ricca. Mi limito a citare alcune 
iniziative. In occasione del “Giorno della 
Memoria”, l’Istituto storico promuove 
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«Tutto ha a che fare con la Carta»
«Dalla meritocrazia alla fuga di cervelli al biotestamento»

Intervista a Luca Vespignani, docente di Diritto costituzionale a Unimore 
Luca Vespignani, docente di Diritto 

costituzionale all’Università di Modena, 
ha rilasciato una lunga intervista sulla 
Costituzione a Sara Bonaldo di "Senza 
Filtro". Ne riportiamo un estratto. 

Che sorpresa! Scoprire che niente di 
quel accade intorno a noi è avulso dalla 
legge fondamentale del nostro Stato. Per 
noi delle scuole superiori di Mirandola 
questa scoperta è avvenuta grazie a Luca 
Vespignani. 

Dopo le due lezioni magistrali sui 
“Diritti costituzionali” tenute nel dicembre 
2017 a Mirandola, si è reso disponibile a 
rispondere al fuoco di fila delle nostre do-
mande non solo sul momento, ma anche “a 
distanza”, quando l’incalzare delle elezioni 
e della campagna elettorale suscitava, in 
noi diciottenni, molti dubbi e interrogativi 
che abbiamo voluto girare al professore e 
che qui condividiamo con voi. In uno dei 
nostri incontri ci aveva presi sul serio e pa-
zientemente spiegato il “funzionamento”  
della legge elettorale in vigore, com’era 
nata e come ipoteticamente avrebbero 
funzionato le schede elettorali e tanto altro. 
L’occasione di questo incontro ci è stata 
offerta dall’Amministrazione comunale 
di Mirandola in collaborazione con l’Isti-
tuto storico di Modena, nell’ambito della 
ricorrenza del 70° dell’entrata in vigore 
della Carta costituzionale repubblicana. 

Chi è Luca Vespignani? Professore 
associato di Diritto Costituzionale presso 
Unimore (e non solo!), studioso e pubbli-
cista; aggiungo io: abile oratore e docente 
capace nell’arte di rendere comprensibile 
il diritto, anche a dei profani, oltre che di 
trasmettere il valore dei diritti e la curiosità 
su come funziona il nostro Stato. Colgo 
quindi l'occasione per ringraziarlo, anche 
della sua disponibilità. 

Attualmente si sente spesso parlare 
dei danni del fenomeno "raccoman-
dazione" soprattutto sui giovani e la 
loro entrata nel mondo del lavoro. A 
suo parere in Italia la meritocrazia 
esiste?
«Quello della meritocrazia è un pro-

blema sul quale il diritto può incidere solo 
fino a un certo punto perché molto dipende 
poi dalla cultura di una determinata società. 
Nella nostra Costituzione ci sono comun-
que alcune indicazioni che vanno in questo 
senso, a cominciare dall’articolo 34, secon-
do il quale «i capaci e meritevoli, anche se 
privi di mezzi, hanno diritto di raggiungere 
i gradi più alti degli studi» (terzo comma) e 
«la Repubblica rende effettivo questo dirit-
to con borse di studio, assegni alle famiglie 
ed altre provvidenze, che devono essere 
attribuite per concorso» (quarto comma). 
E nella medesima prospettiva si colloca, 
a sua volta, il quarto comma dell’articolo 
97, dove si afferma che «agli impieghi 
nelle pubbliche amministrazioni si accede 

mediante concorso, salvo i casi stabiliti 
dalla legge». Per quanto concerne, invece, 
il settore privato il margine di intervento è 
molto più ridotto perché il primo comma 
dell’articolo 41 della Costituzione ricono-
sce la libertà dell’iniziativa economica, 
tenuto peraltro conto che, in questo caso, la 
tendenza alla meritocrazia dovrebbe essere 
favorita dalla logica del mercato».

Cosa prevede la Legge di Bilancio 
2018? Essendo stata approvata a 
dicembre 2017, lo scioglimento delle 
Camere può condizionare la sua ap-
plicazione?  Questa legge potrebbe 
in qualche modo contribuire alla 
riduzione del fenomeno della “fuga 
di cervelli”?
«In virtù del quarto comma dell’ar-

ticolo 81 della Costituzione, «le Camere 
ogni anno approvano con legge il bilancio 
e il rendiconto consuntivo presentati dal 
Governo». Più nello specifico, mentre col 
rendiconto si tirano le somme relativamen-
te all’anno trascorso, il bilancio riguarda 
quello successivo (perciò si parla di bilan-
cio previsionale) e serve per individuare la 
dotazione finanziaria di cui disporranno i 
diversi apparati pubblici per svolgere le 
attività loro affidate. Circa lo scioglimento 
delle Camere, non sorgono particolari 
problemi perché ciò non toglie validità alla 
legge di bilancio già in vigore, sulla base 
della quale la pubblica amministrazione 
può continuare a svolgere i propri compiti 
senza soluzione di continuità. Piuttosto, il 
problema si potrebbe porre per il bilancio 
previsionale riferito all’anno successivo 
nel caso in cui le Camere venissero sciolte 
a ridosso del mese di dicembre, nel corso 
del quale esso deve essere votato. In questa 
eventualità, però, troverebbe applicazione 
il secondo comma dell’articolo 61 della 
Costituzione, dove si stabilisce che «fin-
ché non siano riunite le nuove Camere 
sono prorogati i poteri delle precedenti». 
Infatti, si ritiene che tra gli atti indifferibili 
che le Camere in proroga possono adottare 
rientri anche l’approvazione del bilancio “a 
legislazione vigente”».

Cosa prevede la nuova legge riguar-
do il Biotestamento?
«Il secondo comma dell’articolo 32 

della Costituzione stabilisce che «nessuno 
può essere obbligato a un determinato trat-
tamento sanitario se non per disposizione 
di legge». La normativa sul biotestamento 
di recente approvata consente a tutti i cit-
tadini maggiorenni di disporre al riguardo 
attraverso un’apposita dichiarazione, 
specificando in via preventiva a quali 
cure vogliono essere sottoposti nel caso in 
futuro non fossero in grado di esprimere di-
rettamente la propria volontà al riguardo».

Sara Bonaldo
Quinta H

«La scuola deve essere un ponte
tra la verità e l'uomo»

NORBERTO MAZZOLI

"Senza Filtro" ha intervistato anche 
il presidente dell’Uciim (Unione cattolica 
italiana insegnanti medi) di Mirandola, 
Norberto Mazzoli

Alcune persone credono che la Co-
stituzione sia ormai vecchia e che 
debba essere modificata. Secondo 
lei ci sono degli errori che dovreb-
bero essere corretti oppure la 
Costituzione è perfetta così com'è?
«La Costituzione italiana è il testo 

legislativo per eccellenza posto come 
patto fondativo della vita comunitaria di 
noi cittadini della Repubblica italiana. 
Essa indica gli ideali e i valori religiosi, 
civili, culturali e morali del nostro popolo, 
ponendoli come principi fondamentali 
che determinano i nostri comportamenti 
durante tutta la nostra vita. Pertanto non vi 
sono errori da correggere, perché i principi 
fondamentali su cui si basa sono ancora 
validissimi per salvaguardare una società 
che voglia vivere in pace e in armonia con 
tutti. Infatti, quelli principali sono la salva-
guardia e lo sviluppo della persona umana, 
la tutela della comunità familiare, la pro-
mozione del lavoro, la libertà religiosa, 
la proprietà, la democrazia e la giustizia 
sociale, la collaborazione internazionale e 
la pace tra i popoli. Non dimentichiamo 
poi la promozione della cultura come 
leva strategica e motore per lo sviluppo 
integrale della persona, la quale può così 
operare con impegno e con competenza 
in tutti i campi. Francamente non credo 
sia da cambiare anche perché purtroppo 
la nostra Costituzione non è ancora stata 
applicata seriamente in toto! Inoltre non 
riesco a individuare persone umili, colte 
e preparate in grado di poter modificare 
qualche articolo. Si può forse pensare a 
qualche ritocco, ma con molta prudenza».

Quali difetti, sempre che ce ne 
siano, influiscono sulla politica italiana?

«La Costituzione italiana è fonte di 
cittadinanza attiva e responsabile! E’ stata 
ispirata da un grande desiderio di libertà 
e di pace, proiettato in un orizzonte di 
forti speranze, speranze sentite da tutte 
le correnti politiche del dopoguerra, che 
riuscirono a lavorare con grande umiltà 
e spirito di collaborazione, mettendo 
insieme il meglio di ciascuna. Temo che 
un così prezioso lavoro (privo di difetti 
per quei tempi e, forse, anche ora) non si 
ripeterà mai più nella vita politica italiana, 
perché oggi non si dialoga con serenità, 

umiltà e competenza.  Spero però ancora 
vivamente nell'opera collaborativa e 
fiduciosa della scuola e della famiglia, il 
cui compito è formare le giovani genera-
zioni, rendendole libere e uguali grazie 
all'istruzione».

Quali sono, secondo lei, i punti di 
forza della nostra Costituzione di 
cui gli italiani dovrebbero andare 
fieri?
«Mi sembra riduttivo individuarne 

solo alcuni. La nostra Costituzione in-
fatti è frutto del grande acume politico e 
della lungimiranza dei padri costituenti, 
i quali avendo previsto quanto sarebbe 
potuto succedere, hanno inserito nel testo 
stesso della Costituzione gli strumenti di 
autocorrezione rispetto a possibili derive 
di ogni genere. Pertanto ritengo che ai 
giovani studenti serva mettere in rilievo 
innanzitutto il diritto di cittadinanza e il 
diritto all'uguaglianza e alla pari dignità 
di tutti i cittadini. In questa prospettiva la 
scuola pubblica è un bene comune priori-
tario perché appartiene senza distinzione 
a ogni persona, alla quale deve essere 
garantita uguaglianza e cittadinanza attiva, 
ponendo le premesse per un futuro di vera 
democrazia e di reale progresso. Preciso 
che i diritti non sono gratuiti, ma vanno 
pagati adempiendo quotidianamente ai 
propri doveri. Purtroppo, non esistono 
leggi che tengano, se noi cittadini non 
abbiamo il senso del dovere».

Spesso oggi i rapporti con l’Unione 
Europea appaiono problematici: 
per lei la nostra Costituzione è 
compatibile con le strutture dell'U-
nione?
«Il termine Europa mi sembra per 

molti cittadini ancora vago: spesso viene 
percepito quasi con ostilità, per cui non 
pare troppo in armonia con la nostra 
Costituzione, anche se i padri fondatori 
avevano prefigurato una stretta unione fra 
i vari Stati europei sul modello federativo 
degli Stati Uniti d'America. Il discorso 
sarebbe molto lungo e articolato con rife-
rimenti a eventi importanti. A mio avviso 
gli Stati europei dovrebbero cooperare 

concretamente nel settore dell'istruzione 
e della formazione, promuovendo efficaci 
scambi di idee e condividendo buone 
pratiche. Fondamentale sarebbe assicu-
rare l'acquisizione di competenze civiche 
interculturali, dei valori democratici di 
inclusione sociale e cittadinanza attiva; 
incrementare lo sviluppo del pensiero cri-
tico costruttivo onde evitare ogni forma di 
indottrinamento; incoraggiare l'istruzione 
per debellare ogni svantaggio e rispondere 
veramente alla crescita umana, morale, 
civile ed economica di ogni persona. 
Prioritario è promuovere il dialogo nel 
rispetto dell'identità di tutti e di ognuno».

Si torna allora al grande tema della 
scuola. Quali sono, a suo avviso, i 
problemi del sistema scolastico ita-
liano? Su quali il Ministero dell'I-
struzione si dovrebbe concentrare?
«Parlare di scuola oggi non è facile. 

Per me la scuola può considerarsi come un 
ponte tra la verità e l'uomo, fra la tradizio-
ne e l'avvenire, tra il singolo e la comunità. 
Oggi essa è chiamata a essere guida nello 
smarrimento, promotrice di ordine nel 
disordine, appello etico nella decadenza, 
illuminazione di valori nell'eclisse odier-
no, voce dello spirito sulla confusione 
materialistica, esaltazione della persona 
di fronte al grande peso della massa, 
promozione di libertà contro ogni forma 
di condizionamento e di asservimento, 
banditrice dell'egoismo. La Costituzione 
italiana riconosce e garantisce i diritti 
inalienabili della persona: diritto al pieno 
sviluppo personale, all'istruzione, all'e-
ducazione e alla formazione integrale. È 
inutile continuare a proporre di cambiare 
i programmi della scuola dell'Infanzia 
e della scuola primaria. Bisognerebbe 
cercare di analizzare e studiare bene le ne-
cessità di riformare la scuola secondaria di 
primo e secondo grado. Credo che occorra 
bandire la scuola come progettificio e va-
lorizzare maggiormente la cultura lingui-
stica, umanistica e scientifica. Riprendere 
a far scrivere manualmente permette che 
l'intelligenza si sviluppi in toto. Riguardo 
alla sperimentazione quadriennale dei li-
cei, mi pare che si improvvisi. Riprendere 
lo studio del latino può favorire lo studio 
delle lingue straniere. Ma fondamentale 
è sconfiggere la sfiducia nella scuola 
perché questa segna il primo passo verso 
l'ignoranza, che è l'anticamera del declino 
della vita associata».

Rohit Sing

L'ARTICOLO 34

Articolo 34
La scuola è aperta a tutti.
L’istruzione inferiore, impartita 

per almeno otto anni, è obbligatoria e 

gratuita.
I capaci e meritevoli, anche se privi 

di mezzi, hanno diritto di raggiungere i 
gradi più alti degli studi.





Un gemellaggio che resiste al tempo
Donazioni alle famiglie in difficoltà seguite da Caritas e Croce RossaFINALE EMILIA 

Ogni primavera gli studenti di Piove di Sacco portano la loro concreta solidarietà

Il terremoto del 2012, di cui ricorre 
in queste settimane il sesto anniversa-
rio, ha generato moltissime amicizie, 
alcune delle quali vivono tuttora inten-
samente. È il caso del legame che si è 

creato tra Finale Emilia e Margherita 
Fano, docente di azienda all’istituto De 
Nicola di Piove di Sacco (Padova). Nel 
giugno 2012 ci vide alla televisione, a 
Linea Verde e chiamò immediatamente 

la donna che stava parlando. Era Cin-
zia Costanzelli, conosciuta edicolante 
di Finale Emilia, la quale mise in 
contatto la docente Fano, desiderosa di 
portare un aiuto alla nostra popolazione 

alle famiglie in difficoltà economiche 
seguite da Caritas e Croce Rossa. Attra-
verso il gemellaggio tanto desiderato, 
gli studenti di Piove di Sacco incontra-
no a ogni appuntamento i “colleghi” 
del liceo Morandi e dell’istituto Calvi 
per parlare di cittadinanza attiva, di 
esperienze sociali e culturali. 

Il momento è stato proficuo per 
scambiare esperienze relativamente al 
terremoto, da noi devastante, da loro 
comunque sentito. 

Quest’anno si è aggiunta una 
nuova possibilità: dialogare con le at-
tività produttive. Il primo incontro si è 
tenuto con il direttore di stabilimento di 
Finale Emilia della J Colors, Manuele 
Bellesia, narratore della memoria di 
un’azienda colpita da un sisma così 
violento come il nostro. È stata una 
giornata ricca di emozioni, dalla visita 
guidata ai luoghi del terremoto, che 
ha avuto come cicerone d’eccezione 
il sindaco Sandro Palazzi, oltre agli 
studenti del liceo impegnati nella 
presentazione storico-monumentale 
e artistica, al reciproco racconto di 
cittadini consapevoli e responsabili, 
dal pranzo insieme, piacevole tramite 
per allacciare relazioni interpersonali, 
alle donazioni, sensibilità verso i più 
deboli. Un gemellaggio e un patto 
d’amicizia che resteranno per sempre, 
non solo sulla carta ma nel cuore dell’i-
stituzione e delle persone. 

Donato un defibrillatore
in memoria di Liliana

Un lutto. Un grande dolore. Un 
momento di smarrimento. Il desiderio 
di ricordare. La volontà di lasciare una 
memoria. Rammentare delle persone in 
difficoltà. È questo che accade quando 

SOLIDARIETÀ

un dolore si trasforma in dono. Mirca 
Panza, parrucchiera di Finale Emilia, ha 
raccolto la propria tristezza con la deter-
minazione di trasformarla in un omaggio 
alla sua mamma Liliana attraverso la 

donazione in memoria di un defibrillatore/
elettrocardiografo alla casa di residenza di 
Finale Emilia. Un gesto che è stato accolto 
dall'Amministrazione comunale, dall'Asp 
e dallo stesso personale della casa protetta 

con emozione. La capacità di andare oltre i 
propri lutti, le proprie difficoltà offrendosi 
al prossimo, è un esempio che riempie il 
cuore e che ci ricorda che oltre la propria 
casa ci sono altri che aspettano una mano. 

e l’Amministrazione comunale. 
Sono trascorsi sei anni, ma a ogni 

primavera Margherita torna a Finale, 
con i propri alunni e altri rappresen-
tanti dell’istituto, per portare donazioni 

Alcuni momenti del 
gemellaggio

La consegna del defibrillatore
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Se un forestiero ci chiedesse 
«Cos’è Finalestense?» probabilmente, 
nonostante la storia ultra ventennale di 
questa manifestazione,  non saremmo 
in grado di rispondere in modo esau-
riente. Finalestense è, forse, l’espres-
sione più viva, più giovane e più vera 
di una città che ha perso, in parte, con 
il terremoto del maggio 2012, i simbo-
li ancora visibili della grandezza del 
Ducato Estense, ai tempi in cui Finale 
era un luogo di rara bellezza, un ricco 
porto fluviale, sede di una fiorente 
comunità ebraica. La maggior parte di 
noi ha vissuto ogni edizione di questa 
rievocazione storica e ha assistito a 
ogni sua trasformazione, dai fasti dei 
primi anni, in cui l’effetto “novità” era 
amplificato da disponibilità e risorse 
economiche sicuramente maggiori 
rispetto a quelle attuali e in cui le 

Finalestense coltiva l'identità
Un’emozione che dura tre giorni e che ogni anno si rinnovaDAL 15 AL 17 GIUGNO

La festa è l'espressione più viva di una città che ha perso alcuni dei suoi simboli

norme e le regole, fortunatamente 
subentrate nel tempo, incidevano di-
versamente sulla fattibilità della stessa 
manifestazione. Eppure, la potenza 
e l’energia di Finalestense ancora 
vivono in quella folla esultante, colo-
rata, consapevole e responsabile che 
ne ha raccolto l’eredità, diventando 
espressione di una comunità che non 
intende rinunciare alla propria storia, 
alle proprie tradizioni, alla propria 
cultura e soprattutto allo stare insieme 
in modo gioioso. Finalestense, sopra 
ogni cosa, è un’emozione che dura 
tre giorni e che ogni anno si rinnova: 
un’esplosione pari solo a un colpo di 
cannone, che ti colpisce allo stomaco 
e ti lascia con il fiato sospeso fino allo 
spegnersi dell’ultima fiammella… 
Tutto questo e tanto altro… da vedere, 
vivere e gustare. 

Immagini d'archivio di 
Finalestense

Giochi, antichi mestieri
e il banchetto degli innamorati
Venerdì 15 giugno

Dalle ore 20 
Apertura delle taverne e dei punti 
ristoro.
Il centro di Finale Emilia è invaso 
dalle taverne organizzate dai risto-
ranti e dalle cerchie: si tratta di locali 
all’aperto nei quali, in un clima festoso 
e goliardico, è possibile gustare le 
migliori specialità del territorio. Com-
plessivamente sono a disposizione dei 
visitatori oltre mille posti a sedere.
Apertura delle botteghe degli antichi 
mestieri e del mercato delle mera-
viglie.
Le vie di Finale sono affollate da un 
vasto e appariscente mercato storico 
con dimostrazioni di antichi mestieri 
artigianali nel senso più autentico 
della parola: “costruire con arte”.

Ore 20.30 - Torre dei Modenesi
Benedizione dei gonfaloni delle cer-
chie in lizza.
Don Oscar Bin, amato sacerdote 
finalese, benedice simbolicamente 
gli stendardi delle cerchie che si 
contenderanno il Palio nei tre giorni 
della festa.

Ore 21.30 -  scalinata dell’acquedotto 
Il gran corteo Città del Finale: nobili, 
popolo, armati, cerchie e figuranti al 
seguito della Corte Estense.
Uno dei momenti più affascinanti e 
suggestivi della manifestazione: un 
corteo imponente con oltre mille fi-
guranti percorre, tra due ali di folla, le 
strade del centro cittadino, ricostruen-
do i fasti storici del Rinascimento. 
Rullano i tamburi, tremano i cuori!

Ore 22.30 - piazza Garibaldi
Rito propiziatorio alle sfide del Palio.  
Diabula Rasa in concerto. 

Ore 23.30 - piazza Garibaldi
Presentazione delle cerchie in lizza. 
Il Gran Maestro dell’Ordine delle cer-
chie presenta alla folla gli stendardi e 
i partecipanti delle cerchie in lizza per 
la conquista dell’ambito Palio.
---------------------------------------------
Sabato 16 settembre 

Dalle ore 16.30 - piazza Garibaldi 
Il Palio delle cerchie.
Nella grande piazza Garibaldi i com-
ponenti delle cerchie cominciano il 
torneo dei giochi d’altri tempi nei 
quali verranno selezionate le quattro 
cerchie finaliste.

Dalle ore 17 - centro storico 
Apertura delle botteghe degli antichi 
mestieri e del mercato delle mera-
viglie.  

FINALESTENSE
a ogni quartiere è stato affidato un 
colore e da allora ogni finalese ha 
potuto partecipare idealmente alla 
lotta per la conquista del Palio. Or-
ganizzate dall’Associazione Ordine 
delle cerchie, queste sfide vanno da 
competizioni di pura prestanza fisica a 
quelle di abilità e ingegno: negli anni, 
sono stati messi in campo giochi di 
origine storica che impegnavano le 
contrade nelle tre giornate di manife-
stazione. Un evento in grado di unire i 
cittadini come il Palio è cosa rara: per 
quanto paradossale possa sembrare, 
la divisione data dall’appartenenza ai 
vari colori ha il potere di cancellare 
qualunque altra differenza. Durante 
Finalestense cessano le diatribe tra 
diverse compagnie, tra vicini di casa 
e molti dei dissapori della vita quoti-
diana vengono accantonati davanti a 
quello che è l’obiettivo comune per 
tutti: la vittoria del Palio. Con il passa-
re del tempo, quello che era nato come 
un semplice gioco si è evoluto e grazie 
alla passione dei ragazzi e delle nuove 
leve che negli ultimi tempi hanno dato 
un ricambio generazionale all’interno 
dell’Ordine delle cerchie si sono ag-
giunti nuovi ambiti in cui le contrade 
possono dimostrare le proprie abilità 
e il proprio talento artistico: accanto 
al Palio tradizionale, infatti, durante 
i festeggiamenti serali è possibile 
ammirare il Palio artistico. Questa 
interessante proposta, fatta dagli 
stessi ragazzi delle contrade, ha infatti 
creato un vero e proprio palcoscenico 
al centro della piazza principale di 
Finale Emilia, sul quale i membri delle 
cerchie possono esprimere la loro 
creatività mettendo in scena spettacoli 
pubblici, con esibizioni di teatro di 
strada, giocoleria, musica dal vivo e 
danze. Nelle recenti edizioni si è de-
ciso di coinvolgere anche i più piccoli: 
il Palio dei Putti infatti viene curato 
da volontarie provenienti dall’Ordine 
delle cerchie e bambini fino alla quinta 
elementare possono prendere parte in 
giochi di squadra e ingegno. 
Sono 23 anni che Finalestense è entra-
to nei cuori dei cittadini attirando a sé 
anche coloro che vengono dai Comuni 
limitrofi e nonostante la catastrofe del 
terremoto abbia portato via a Finale 
una grossa parte dei suoi monumenti, 
lo spirito dei mille e più anni di sto-
ria che caratterizzano la città si può 
respirare per quei tre giorni di inizio 
estate, in cui tutti scendono in piazza 
per cenare nelle coloratissime locande 
temporanee, per sfidarsi l’un l’altro nel 
Palio ma soprattutto per brindare a ciò 
che ci siamo lasciati alle spalle che, 
nonostante tutto, ci ha portato dove 
siamo oggi: la nostra storia. 
Il Palio è dunque un momento di 
condivisione per la comunità, con 
la speranza e l’obiettivo di creare un 
evento che unisca e sia un valore ag-
giunto per il nostro paese, per offrire a 
grandi e piccini tre giorni all’insegna 
della storia, della leale competizione 
e del divertimento.

Giochi antichi per grandi e piccini.   

Dalle ore 17 - piazza Gramsci  
Campo di tiro con l’arco. 

Dalle ore 19 - centro storico 
Cibi e bevande da re nelle taverne e 
nelle locande.   

Ore 21 - piazza Verdi 
Il banchetto degli innamorati.   
Pietanze antiche allietate da danzatori, 
musici e menestrelli con ballo finale 
dei commensali… se desiderosi di 
apprendere i segreti degli storici passi.

Dalle ore 21.30 - piazza Garibaldi 
Grande Palio artistico delle cerchie.  
Duelli artistici ideati per il sollazzo del 
pubblico festante ... segui il gioioso 
corteo e soffermati all’istante.    

Ronde e scaramuzze degli armati del 
Duca...

Giullari scherzosi, buffoni invadenti 
e musici improbabili allieteranno i 
passanti nelle vie del borgo.  
----------------------------------------------
Domenica 17 giugno  

Ore 17 - piazza Garibaldi 
Il Palio delle cerchie.    
Proseguono le disfide per decretare i 
quattro finalisti!

Dalle ore 17 - centro storico 
Apertura delle botteghe degli antichi 
mestieri e del mercato delle meraviglie.  

Giochi antichi per grandi e piccini.  

Dalle ore 19 - centro storico 
Cibi e bevande da re nelle taverne, 
nelle locande e nelle hostarie.  

Ore 21 - scalinata dell’Acquedotto 
Il Gran corteo Città del Finale. 
Nobili, popolo, armati, cerchie e figu-
ranti, preceduti da musici e giocatori di 
bandiera, s’apprestano a festeggiare i 
vincitori del Palio. 

Ore 22.30 - piazza Garibaldi 
Le quattro finaliste si sfidano per con-
quistare l’ambito palio!

Premiazione della cerchia vincente 
Consegna del premio “Miglior vetrina 
- Finalestense 2018”.   
----------------------------------------------
Dall’Ordine delle cerchie 
Finalestense ha un cuore pulsante 
che è costituito dalla totalità della sua 
popolazione, senza distinzioni di età, 
frequentazioni o ceto: il Palio delle 
cerchie. 
Fin dalla nascita della manifestazione, 
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I difensori della gallina ovaiola
Le uova sono particolarmente adatte alla sfoglia per la pastaFINALE EMILIA

Progetto del Calvi per la salvaguardia di una razza in via d'estinzione

Hanno ricevuto l’incoraggiamen-
to di Massimo Bottura gli studenti 
dell’its Calvi di Finale Emilia impe-
gnati in un progetto di recupero dell’al-
levamento della gallina modenese. 
«Testerò le vostre uova», ha promesso 
lo chef de La Francescana ai ragazzi in 
occasione delle premiazioni di Impren-
docoop, il progetto di Confcooperative 
Modena che favorisce l’occupazione 
e l’imprenditorialità. I ragazzi erano 
stati invitati all’evento perché al Cal-
vi, indirizzo agrario, si sta svolgendo 
un progetto di simulazione coopera-
tiva coordinato da Irecoop Emilia-
Romagna, ente di Confcooperative 
per la formazione professionale. Una 
quindicina di studenti delle classi terze 
ha creato una cooperativa (Agri Calvi) 

I nuovi 
arredi 
delle 
medie

BREVI

COLLABORAZIONE 
TRA CALVI E ADMO

Lo scorso 15 maggio Admo ha 
incontrato con i suoi volontari alcune 
classi quinte dell’istituto Calvi di Finale 
Emilia. Si tratta di una collaborazione 
consolidata negli anni e che ha visto 
anche quest’anno numerose iscrizioni 
e grande interesse da parte degli stu-
denti (e degli insegnati) di fronte a un 
argomento ancora tutto da scoprire. Ad 
arricchire gli incontri la testimonianza 
di Ivan, ragazzo guarito grazie a un 
trapianto di midollo osseo circa 15 anni 
fa. Admo prevede di tornare presto a Fi-
nale Emilia con un sanitario volontario 
dell’associazione per concretizzare le 
adesioni iniziali dei giovani del Calvi e 
del liceo scientifico Morandi (incontrati 
alcuni mesi prima), tramite un semplice 
prelievo salivare, primo passo per l’i-
scrizione al Registro Donatori Midollo 
Osseo. I volontari di Admo, da inizio 
anno scolastico, hanno tenuto incontri 
in 27 istituti di Modena e provincia, rac-
cogliendo circa 600 adesioni da parte 
di giovani desiderosi di contribuire nel 
salvare una vita.

ADDIO A "BIBA"
MAESTRA CORAGGIOSA

È deceduta 
al Policlinico di 
Modena, all'età 
di 51 anni, Mar-
cella Ludergna-
ni, detta "Biba", 
maestra della 
scuola materna 
Gianni Rodari 
di Finale Emi-
lia ed esempio di forza e coraggio 
nell'affrontare la malattia che l'aveva 
colpita. Grande cordoglio alla famiglia 
e moltissime le testimonianze d'affetto 
in occasione dei funerali, che si sono 
svolti lo scorso 22 maggio. 

Premiati gli atleti dell'anno
E a maggio il bis per gli assenti

La 156esima Fiera d’Aprile di Fina-
le Emilia si è aperta con la premiazione 
dello sport. È stato un inno ai valori 
sociali e culturali che le discipline spor-
tive insegnano attraverso l’impegno, il 
sacrificio e il sudore, un vero e proprio 
allenamento alla vita. Sul palco sono 
saliti tanti atleti finalesi, ciascuno con 
la propria divisa, accomunati dall’aver 
portato in trionfo i colori della città, in 
competizioni nazionali e internazionali 
dalle quali sono tornati medagliati, 
spesso del metallo più prezioso. 

SPORT 

Ecco i premiati:
Csr Ju Jitsu Finale Emilia
Linda Ragazzi e Fabrizio di Mi-

chele, Arianna Auricchio e Roberto 
Benati, Luca Benati, Vicenzi Vladi, 
Sarah Fortini. 

Royal Basket Finale	
Giorgia Bocchi, Sara Malaguti, 

Martina Fabbri, Alessia Todisco, 
Agnese Mantovani, Giulia Orlandi, 
Debra Sacchetti, Francesca Baschie-
ri, Tania Gonzato, Alice Benedusi, 
Rebecca Montanari, Giada Angelini, 

che, pur non essendo giuridicamente 
costituita, è partecipata e supportata 
didatticamente sia dalla scuola che 

dalle famiglie. L’oggetto sociale della 
cooperativa è la produzione e trasfor-
mazione di prodotti agricoli, come i 

frutti di bosco o il luppolo autoctono 
per la produzione della birra contadina. 

Da qualche mese gli studenti coo-
peratori hanno deciso di intraprendere 
il progetto di recupero dell’allevamen-
to della gallina ovaiola modenese. 
Questa razza, in via di estinzione, dà 
una carne magra ottima per i tortellini 
e il bollito. Le uova, dal guscio di co-
lore bianco latte e un po’ più piccole 
delle uova comuni, contengono molto 
tuorlo e poco albume e sono, perciò, 
particolarmente adatte alla produzione 
della sfoglia per la pasta fatta in casa. 

Attualmente la cooperativa possie-
de un gallo, una gallina e 25 pulcini: 
sono tutti allevati a terra nell’aia, cioè 
in modo naturale, nei pollai dei ge-
nitori degli studenti, alcuni dei quali 
avicoltori essi stessi. Tra un anno la 
cooperativa avrà le prime uova da 
commercializzare nel settore della 
ristorazione. 

Il progetto della cooperativa del 
Calvi fa parte dell’offerta formati-
va che Confcooperative e Irecoop 
propongono alle scuole superiori di 
Modena e provincia. Costituisce una 
variante dei progetti di alternanza 
scuola-lavoro in cui studenti interessati 
a far nascere imprese in forma coope-
rativa sperimentano le modalità pra-
tiche adottate dalle vere cooperative.

Beatrice Malaguti, Giulia Bozzali, 
Francesca Bertarelli.

Team Futura Finale Emilia 
Sara Fabbri, Luca Balboni, Solei-

ka Salvioli, Giovanni Cioli Puviani, 
Riccardo Rebecchi, Samuele Lupi.

Artistic Skating La Torre 
Noemi Filippini, Carmen Sinfo-

nia, Giulia Borghi, Giulia Lauri.

Ju Jitsu Shinsens di Cento (Fe)
Sara Paganini e Michele Vallieri.

Sci Club di Fanano 
Roberto Cavicchi

Nel mese di maggio l'Amministra-
zione comunale organizzerà un'altra 
cerimonia di premiazione con gli atleti 
che non hanno potuto partecipare il 25 
aprile perché impegnati in appuntamenti 
agonistici:

Lady Buccaneers-East Tennes-
see State University di Johnson City 

Eleonora Goldoni, convocata nella 
Nazionale di Calcio Femminile

 

Roma Roller Team di Roma
Federico Tassini

Cycling Team Friuli di Udine
Giovanni Aleotti

Il Ju Jitsu; a sinistra, il Team Futura; sotto, Linda Ragazzi e Roberto Cavicchi
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Si rafforza l'amicizia con Montluel
Una delegazione di musicisti ospitata nella località vicina a LioneMIRANDOLA

Il Comune francese è gemellato da 40 anni con i nostri "cugini" di Ostfildern

Dallo scorso 28 aprile al 1° maggio 
il sindaco di Mirandola Maino Benatti 
e le orchestre di chitarre Young Guitar 
Orchestra e Lybra Guitar Orchestra della 
Fondazione scuola di musica Andreoli 
sono stati ospiti del Comune francese 
di Montluel, situato nei pressi di Lione. 
Montluel è gemellato da 40 anni con 
Ostfildern, città tedesca con cui Mirandola 
è a sua volta gemellata dal 2002. L’ami-
co in comune è stato proprio il motivo 
dell’invito a partecipare alla ricorrenza del 
quarantennale del gemellaggio Montluel-
Ostfildern. L’accoglienza riservata al 
sindaco e alle orchestre, i cui membri 
sono stati ospitati dalle famiglie locali, è 
stata calorosa e il Comitato di gemellaggio 
di Montluel, coordinato dalla presidente 
Anne Plat e da Evelyne Leblois, ha 
organizzato giornate tanto intense quanto 
piacevoli per i ragazzi. 

Dopo l’arrivo e la sistemazione nelle 
famiglie dei 30 membri delle orchestre di 
chitarre, le giornate sono proseguite con 
un concerto aperitivo nel borgo medievale 
di Vaux-en-Bugey e a seguire con un altro 
concerto nella stessa giornata nel paese di 
Sainte Croix, con due brani suonati insie-
me alla jazz band della scuola di musica 
di Montluel. 

A seguire una gustosa e abbondante 
cena tipica regionale. Nella giornata 
successiva la comitiva ha visitato Lione 
e durante la serata si è tenuta la cerimonia 
di celebrazione del quarantennale del 
gemellaggio tra Montluel e Ostfidern, con 
il concerto dell’orchestra francese Eime 
e delle orchestre di chitarre Lybra Guitar 
Orchestra e Young Guitar Orchestra, di-
rette rispettivamente da Mauro Bruschi 
e da Eugenio Polacchini. 

Le standing ovation delle centinaia 
di persone presenti alla cerimonia, riser-
vate ai due ensemble della Fondazione 
Andreoli, sono state la dimostrazione 
della splendida accoglienza e del calore 
riservato agli ospiti italiani, che hanno 
riscosso un ottimo successo. 

Sono queste occasioni per costruire 
nuove amicizie e intensificare i rapporti 
all’interno dell’Europa, costituire una 
vera identità europea fatta di conoscenza 
reciproca e di unità. Il coinvolgimento dei 
ragazzi in queste iniziative è fondamen-
tale, in quanto proprio loro sono il futuro 
e il futuro dell’Europa. 

Mirandolesi 
a Montluel, 
in occasione 
del 40esimo 
anniversario 
del gemellaggio 
della cittadina 
francese con 
Ostfildern
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Si presenta il progetto del Gesù
Alla sera previsto uno spettacolo del mentalista Vanni De LucaMIRANDOLA 

Lunedì 28 maggio anteprima del Memoria Festival con i lavori della chiesa

In attesa del Memoria Festival, che si 
svolgerà a Mirandola dal 7 al 10 giugno, 
lunedì 28 maggio il pubblico potrà ini-
ziare a entrare nella giusta atmosfera con 
un doppio appuntamento, che si svolgerà 
sempre nella città dei Pico, promosso da 
Manageritalia, all’insegna proprio della 
memoria. Alle 16.45 (via Montanari) si 
presenta il progetto di ricostruzione della 
Chiesa di Gesù, uno dei simboli della città 
purtroppo ancora lesionato dal terremoto, 
adottato da Manageritalia, con gli inter-
venti del sindaco di Mirandola Maino 
Benatti, di Paolo Longobardi (presi-
dente Manageritalia Emilia-Romagna), 
Federico Paci (ingegnere e architetto 
Studio Paci, progettista del restauro) ed 
Emanuela Storchi (architetto e rappre-
sentante della Soprintendenza Archeolo-
gica, Belle Arti e Paesaggio per la città 

metropolitana di Bologna e le province 
di Modena, Ferrara e Reggio Emilia). 
Alle 20, presso l’aula magna Rita Levi 
Montalcini, il pubblico è invece invitato 
allo spettacolo del mentalista Vanni De 
Luca, per scoprire tutti i segreti per una 
memoria e una mente eccezionali. A 
metà fra scienza e magia, l’illusionista 
matematico ed esperto di mnemotecnica 
coinvolgerà i presenti in una prova pratica 
di alcune tecniche per affinare le abilità 
del nostro cervello, incluso un metodo 
infallibile per ricordare enormi quantità 
di informazioni. Un’introduzione ideale 
e imperdibile a tutto il Memoria Festival, 
organizzato dal Consorzio per il Festival 
della Memoria in collaborazione con 
Giulio Einaudi editore e sotto gli auspici 
del Centro per il libro e la lettura che si 
svolge a Mirandola dal 7 al 10 giugno.

La Chiesa del Gesù dopo 
il sisma del 2012

AMICI DELLA MUSICA

Terminata la ricca settimana mu-
sicale dal 22 al 29 aprile, che ha com-
preso un'esclusiva mostra su Mario del 
Monaco, l'associazione culturale “Ami-
ci della Musica” di Mirandola continua 
sulla via degli elementi inediti con la 
prima assoluta della Prosopopea di 
Ludovico Pico, che si terrà domenica 
3 giugno presso l'aula magna Montal-
cini a Mirandola a partire dalle ore 17 
ed è concepita come anticipazione del 
prossimo Memoria Festival. Musicata 
dal compositore mirandolese Andrea 
Secchi su testo di Baldassarre Casti-
glione e su commissione del 2017 degli 
“Amici della Musica”, si presenta come 
una massima novità musicale proposta 
dall'associazione in collaborazione 
con il Centro internazionale di Cultura 
“Giovanni Pico della Mirandola”. 

«A essere messa in musica – spiega 
il direttore dell’associazione Lucio 
Carpani – è la leggenda del fantasma 
di Ludovico Pico apparso sulle mura 
di Mirandola l’istante prima che le 
macchine da guerra dell’assediante 
papa Giulio II muovessero verso la 
cittadina, scagliando sul pontefice 
il suo tremendo ammonimento. La 
musica composta da Andrea Secchi 
è eccezionale e coinvolgente, con 
passaggi del pianoforte di grandissi-
ma intensità emotiva che andranno 
ad accompagnare e a fondersi con la 
narrazione dell’attore. Non da meno il 
lavoro della pittrice Leila Bergamini, 
che ha immortalato la storia in una serie 

di acquerelli che verranno proiettati 
sullo sfondo durante l’esecuzione». Nel 
corso di questo grande evento, sottoti-
tolato “musica, storia e misticismo”, 
un'estensione ulteriore al programma 
sarà dato dall'interpretazione di arie di 
Giuseppe Verdi tratte dalle opere “Don 
Carlo”, “Macbeth”, “Attila” ed “Erna-
ni”, di Arrigo Boito da “Mefistofele”, 
in occasione del 150° anniversario della 
sua prima al Teatro alla Scala, passando 
per “Norma” di Vincenzo Bellini. Sul 
palco Alessandro Tampieri sarà la 
voce recitante della Prosopopea accom-
pagnato al pianoforte dal maestro Lucio 
Carpani. Si uniranno il tenore Simone 
Mugnaini e il basso Giuseppe Enrico 
Iori insieme alla sezione strumentale 
dei cornisti Maurizio Cavallini, Be-
nedetto Dallaglio, Emiliano Frondi 
e Alessandro Marino. Non manche-
ranno il coro “Città di Mirandola” e la 
corale “G. Rossini” da Modena diretti 
da Luca Saltini. Daniele Rubboli sarà 
alla conduzione dello speciale concerto 
che vedrà l'intervento di Renata Berto-
li, traduttrice dal latino del testo di Bal-
dassarre Castiglione. Le prevendite, con 
posti numerati, sono disponibili presso 
la sede degli “Amici della Musica” 
in via Castelfidardo, 40 a Mirandola, 
tutti i venerdì e sabato dalle ore 10 alle 
ore 12. Per informazioni telefonare al 
327/8109081 (cellulare sede associa-
zione, disponibile in orari d'ufficio) o 
inviare una e-mail all'indirizzo info@
amicidellamusicamirandola.it.

Il 3 giugno prima assoluta
per la Prosopopea di Pico

BREVI

LE PIROGRAFIE
DI LUIGI LICITRA

L’Auser, con il patrocinio del Co-
mune di Mirandola, organizza la mostra 
di pirografie di Luigi Licitra dal titolo 
“Memoria lontana”, che sarà inaugurata 
il prossimo 2 giugno, alle ore 10.30, a 
Mirandola presso la Degusteria di piazza 
Costituente, 63. L’esposizione, che si svol-
ge nell’ambito della seconda edizione del 
“Memoria Festival”, potrà essere visitata 
fino al 30 giugno. Con le 18 pirografie 
esposte, l’autore ha fissato immagini della 
Sicilia a significare il profondo legame 
con la sua terra lontana e il nostalgico 
ricordo di una così bella, quanto tormen-
tata regione. La pirografia è una tecnica 
antichissima che significa “scrittura con il 
fuoco” usata anche per decorare materiali 
quale legno, cuoio, carta. L’autore la usa 
su legno per ottenere le immagini che a 
volte completa con colori pastello.

LETTURA SCENICA 
SU GIUSEPPE CAMPI

Venerdì 25 maggio si svolgerà a San 
Felice, presso la biblioteca comunale alle 
21, l’iniziativa “Giuseppe Campi: l'Italia 
chiamò!”  L'incontro, lettura scenica con 
accompagnamento musicale a cura di 
Irma Ridolfini, Isacco Tognon e Francesca 
Neri, è inserito nella quarta edizione della 
rassegna “Dove abitano le parole: sco-
priamo le case e i luoghi degli scrittori in 
Emilia-Romagna”, promossa dall'Ibacn, 
Istituto per i beni artistici, culturali e 
naturali della Regione Emilia-Romagna. 

La biblioteca comunale, con la colla-
borazione di Tipì Teatro Partecipato, aderi-
sce all’iniziativa ricordando il sanfeliciano 
Giuseppe Campi ingegnere, letterato, 
esperto dantista, militare e patriota risor-
gimentale al quale è dedicata la biblioteca.  
La serata, a cavallo tra la lettura e la mise 
en espace, intende proporre una narrazio-
ne che alterni estratti dall'opera di Giu-
seppe Campi e di altri autori, al racconto 
dell'Italia, all'epoca della Restaurazione 
e, in particolare, alla storia del Ducato di 
Modena e dei moti risorgimentali che vi si 
opposero. Il tutto attraverso il linguaggio 
teatrale che, supportato da un accompa-
gnamento musicale dal vivo, si propone di 
traghettare il pubblico alla scoperta della 
San Felice del passato.

APERO-READING
A CAVEZZO

“Il ricordo della Basca” è il titolo 
dell’apero-reading delle opere dello scrit-
tore Antonio Delfini, con  l’attore Ivano 
Marescotti, che si svolgerà a Cavezzo 
sabato 26 maggio alle 17 a Villa Pacchioni 
in via Ronchi, 39. L’iniziativa rientra nella 
quarta edizione della rassegna “Dove 
abitano le parole: scopriamo le case e i 
luoghi degli scrittori in Emilia-Romagna”, 
promossa dall'Ibacn, Istituto per i beni 
artistici, culturali e naturali della Regione 
Emilia-Romagna. 

Quattro incontri per affrontare
il difficile compito dei genitori

AREA NORD

Quattro incontri pubblici si svol-
geranno nella Bassa a partire da ve-
nerdì 25 maggio per promuovere una 
riflessione sull’impegnativo compito di 
essere genitori nonché di attivare le ri-
sorse educative indirizzate alla crescita 
dei propri figli. Si tratta di un progetto 
pedagogico proposto dall’Unione 
Comuni Modenesi Area Nord in colla-
borazione con il Centro per le Famiglie 
dell’Unione, la cooperativa sociale 

“Gulliver” e la Federazione italiana 
scuole materne. Il primo appuntamento 
“Libera-Mente… natura per crescere”, 
si svolgerà venerdì 25 dalle 18.30 alle 
20 e consisterà in un laboratorio per 
bambini da zero a sei anni presso Villa 
Tusini in via Viazza a San Prospero, 
tenuto dalle coordinatrici pedagogiche 
Ketti Bellotto e Roberta di Natale, 
con la collaborazione delle educatrici 
del nido d’infanzia “Le Farfalle” e le 

insegnanti della scuola d’infanzia “Il 
Girotondo” e paritaria “Maria Assunta” 
di San Prospero.

A seguire mercoledì 30 maggio 
alle 18.30 si terrà la serata a tema per 
genitori con figli da zero a sei anni, 
intitolata “Ascoltare i bisogni dei bam-
bini”, presso la biblioteca comunale di 
Cavezzo in via Rosati, 46. 

L’evento è a cura dello psicotera-
peuta Marco Carione. Si prosegue 
martedì 5 giugno dalle 20 alle 22.30 
con “I bambini e le emozioni, perché 
parlarne?” della coordinatrice dei Ser-
vizi Infanzia della Società Cooperativa 
“Gulliver” Paola Paglia e con ospite 
Daniele Tavera. La serata prevede un 
convegno per i genitori presso il nido 

“Arcobaleno” di Camposanto in via 
Don Minzoni, 3 in collaborazione con il 
nido d’infanzia “Civetta” di Mirandola. 
A chiusura martedì 12 giugno alle 
18.30 l’iniziativa “Emozioni… tra 
le righe” di Ketti Bellotto e Serena 
Luppi, coordinatrici pedagogiche, si 
realizzerà insieme alle educatrici del 
nido d’infanzia “Il Paese dei Balocchi” 
a Mirandola in via Poma, 15, sede 
della serata a tema e laboratorio per 
genitori di bambini da zero a tre anni. 
Per informazioni e prenotazione rivol-
gersi al Centro per le Famiglie in via 
Castelfidardo, 40 a Mirandola.

Telefono 0535/29677, e-mail: 
centroperlefamiglie@unioneareanord.
mo.it.

Tanti aneddoti e personaggi 
nel "Mercatino" di Bellodi

MIRANDOLA 

È uscito in questi giorni nelle 
edicole di Mirandola “Il Mercatino”, 
libro scritto da Giancarlo Bellodi che 
racchiude gran parte dei suoi racconti 
e delle sue poesie. Il volume raccoglie 
in maniera vivace e frizzante gli scritti 
di Bellodi e, proprio come un colorito 
mercatino, l’“esposizione” è ricca e 
variegata; aneddoti e personaggi mi-
randolesi del passato e del presente, 
esperienze e riflessioni personali, 
poesie profonde. Sicuramente molto 
apprezzato dai lettori locali per la 
condivisione di piacevoli ricordi e per-
sonaggi comuni, al tempo stesso adatto 
a tutti in quanto capace di divertire e 
sorprendere.

Una scrittura piacevole e scorrevo-
le, da gustare tutta d’un fiato o a piccole 
dosi, racconto per racconto. Parte del 
ricavato sarà devoluto all’associazione 
mirandolese “Noi per Loro”, formata 
da genitori e famigliari di bambini e 
adulti diversamente abili dei Comuni 
dell’Area Nord.

Franca Bellodi con 
il libro di suo padre
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Un anno di trionfi per Les Arts 
Premi alla storica Moody Crew e alle nuove Flawless e CojagMIRANDOLA 

La scuola di danza diretta da Alessia Goldoni ha inanellato una serie di vittorie

La scuola di danza Les Arts Asd di 
Mirandola, diretta da Alessia Goldoni, 
ha portato a casa grandi vittorie anche per 
questa stagione. 

La voglia di mettersi in discussione e 
confrontarsi con nuove realtà ha motivato 
anche quest’anno tanti ragazzi che trovano 
nella danza una grande passione e che 
hanno scelto Les Arts per esprimere il 
loro talento. Quest’anno a rappresentare 
la danza hip hop nei diversi contest in-
ternazionali, Les Arts Asd ha puntato su 
tre Crew. La prima, Moody Crew, è un 
gruppo ormai consolidato, formato da 12 
elementi Under 17, seguiti e coreografati 
dalla coppia di insegnanti Alessia Goldoni 
e Simone Balboni, che già da quattro anni 
vive la realtà agonistica e che ha saputo nel 
tempo crescere e trovare conferma nel pa-
norama hip hop davanti a giurie mondiali 
ogni volta differenti. I risultati quest’anno: 
prima al Forever Young Contest di Cervia, 

sentata da cinque elementi. 
Seguita principalmente dal 
ballerino coreografo Car-
los Kamizele in collabora-
zione con Alessia Goldoni, 
la Crew esprime la grande 
forza, sensualità e potenza 
delle donne. Con grinta da 
vendere le sue componenti 
hanno calcato grandi palchi 
ottenendo buoni piazza-
menti nella categoria Senior 
(over 18) dove il livello è 
davvero altissimo; pur non 
salendo sul podio non hanno mai smesso 
di credere nei loro sogni spingendo al mas-
simo ogni volta la loro performance senza 
abbassare la guardia e questo rappresenta 
nel mondo giovanile già una grande 
vittoria. Quello che le contraddistingue 
stilisticamente sono oltre che l’hip hop, gli 
stili dancehall e afro. Anche la danza con-
temporanea ha trovato soddisfazione alla 
prima partecipazione a concorsi, grazie al 
fantastico lavoro di Lorenza Matteucci, 
da quest’anno insegnante e punto di forza 
di Les Arts Asd, che ha preparato alcuni 
gruppi per il “Danzando in Tour - Uisp” 
ottenendo ottimi risultati.

Primo posto categoria Under 16 
Talenti con l’assolo della talentuosissima 
Francesca Bergamini (sopra) che ha 
catturato la giuria sia nelle selezioni che 
in finale a Modena ottenendo un altissimo 
punteggio; secondo posto categoria Grup-
pi Over grazie al quintetto allieve grandi; 
primo posto categoria talenti Over 16 
del passo a tre (Gaia, Adele e Marika); 
secondo posto categoria Talenti Over 
16 il passo a due delle nostre Daniela e 
Sofia. Una grande soddisfazione e tanta 
voglia di continuare in questa direzione 
coinvolgendo anche altre allieve per le 
prossime esperienze.

Per concludere anche la danza clas-
sica ha ottenuto un buon risultato grazie 
alla maestra Maria Carola Goldoni, 
insegnante consolidata e amatissima 
a Les Arts Asd, che coinvolgendo il 
gruppo Teen ed Evolution al trofeo Uisp 
“Danzando in Tour”, è salita al podio in 
finale a Modena, con le sue ragazze terze 
classificate nella categoria Under 12 con 
la coreografia intitolata “Mulan”.

L’esperienza agonistica è il comple-
tamento di un percorso in 
salita che vede coinvolti 
gli allievi della scuola, il 
lavoro settimanale di studio 
è fondamentale e obbliga-
torio per raggiungere un 
buon livello che possa per-
mettere ai bambini/ragazzi 
una tecnica consolidata, un 
margine di miglioramento 
e un obiettivo finale. Oltre 
ai corsi settimanali nelle 
diverse discipline, gli allievi 
sono coinvolti tutto l’anno 
in stage di approfondimen-

to. Quest’anno infatti per la parte hip hop 
è stato creato per i veri appassionati un 
nuovo percorso chiamato “Work hard 
academy” tenuto dal maestro francese 
Byron Clairicia che ha visto muovere 
oltre che gli allievi interni anche tanti 
ragazzi da tutta Italia; per la danza clas-
sica l’appuntamento fisso di stage con 
il maestro francese Strauss Erwann 
e il laboratorio di body mechanics e di 
repertorio con la maestra Carola; per la 
parte raggajam - dancehall il percorso 
ad appuntamento mensile di gyalz style 
con l’insegnante Valentina Dorigotti e 
gli stage con Jiff Di Bossman (Russia) e 
Mad Mike (Italia), per il tango argentino 
stage periodico di tecnica femminile con 
la bravissima Sabrina Concari. 

Les Arts Asd riapre le iscrizioni da 
lunedì 10 settembre 2018 nelle varie disci-
pline dai quattro anni in su: danza classica, 
contemporanea, hip hop, breakdance, 
raggajam-dancehall, tango argentino, hou-
se, waacking/voguing, locking, popping, 
afro. Appuntamento per tutti al saggio di 
fine anno della scuola, sabato 9 giugno 
(17.30 piccoli, 21 grandi) presso il palaz-
zetto dello sport di Mirandola.

categoria Young, prima al Valpolicella Hip 
Hop Festival di Valpolicella, categoria 
Upper Teen, seconda a Ugb di Lucca, 
categoria Under17, seconda a H2R di 
Padova, categoria Junior. Tanti i progetti 
futuri tra cui anche l’estero. I maestri Ales-
sia e Simone hanno anche puntato su una 

nuova Crew Under 
14 “Flawless” tutta 
al femminile, che ha 
dimostrato notevoli 
talento e motivazio-
ne aggiudicandosi 
una borsa di studio 
al Forever Young 
Contest per l’evento 
Hip Hop Streetfan-
tastik di Firenze e 
classificandosi prima 
al Valpolicella Hip 
Hop Festival di Val-
policella. La Crew 

ha partecipato ad altri contest piazzandosi 
appena dopo il podio riscontrando note-
vole soddisfazione da parte dei coach che 
hanno voglia di continuare a investire sul 
loro talento e sulla loro passione.

La terza Crew “Cojag”, tutta al fem-
minile, formatasi quest’anno, è rappre-
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Una fiaba a passo di danza
Il saggio conclude un'annata positiva per l'associazione27 MAGGIO

La Scuola del Teatro porta in scena "La bella addormentata nel bosco"

Domenica 27 maggio alle 20.30 
presso il Teatro Fanin di San Giovanni 
in Persiceto (Bo) si terrà il saggio di fine 
anno della Scuola di Danza del Teatro. Le 
circa 70 allieve della Scuola si esibiranno 
in una versione rivisitata de “La bella ad-
dormentata nel bosco”, fiaba resa celebre 
da molte pellicole e opere teatrali. La tra-
ma è molto nota: una principessa di nome 
Rosaspina, caduta in un sonno profondo a 
seguito di un maleficio, si risveglia grazie 
al bacio di un principe innamorato. Lo 
spettacolo, ideato dalla direttrice artistica 
Alessia Ghigliotto, è diviso in due atti, 
si avvale della voce narrante dell’attrice 
Donatella Merli e di alcuni brani mu-
sicali interpretati dal vivo. Quest’anno 
un gruppo di allieve della Scuola si è 
classificato primo nel concorso di danza 
organizzato dal Centro Zenit di Bondeno 
(Fe) conseguendo un premio speciale per 
la composizione coreografica, successo 
bissato anche dal gruppo adulti. Una delle 
allieve, Milena Vitali, si è aggiudicata una 

borsa di studio, che fa il paio con quella 
vinta al concorso “Firenze&Danza” e che 
le consentirà di studiare anche nel periodo 
estivo. Alessia Ghigliotto si divide fra le 
due sedi di Cavezzo e Camposanto con 
corsi che si tengono al pomeriggio o alla 
sera e che variano a seconda dell’età delle 
partecipanti: si parte con le bimbe fino a 
cinque anni, per finire con le allieve ultra 
diciottenni. 

Nella stagione 2017-2018 è stato 
avviato un corso in più per le bimbe più 
piccole e un altro che rappresenta una 
sorta di “laboratorio di improvvisazione 
e ricerca basato sull’espressione corporea 
da tenere sul palcoscenico”. 

Il prossimo settembre, Alessia co-
mincerà a organizzare corsi di Pilates 
Matwork (specialità corpo libero e piccoli 
attrezzi) per adulti e anziani. Maggiori 
informazioni sul sito www.danzadelte-
atro.com oppure sull’omonima pagina 
Facebook e Istagram. 

Giovanni Moi 

Andrea Ferraresi e la Ducati
in un servizio sull'Indicatoreweb

BOLOGNA  

L’Indicatore ha visitato il Museo Du-
cati di Bologna, completamente rinnovato 
in occasione del 90esimo anniversario 
della casa motociclistica di Borgo Pani-

gale. Su www.indicatoreweb.it intervista 
al mirandolese Andrea Ferraresi, design 
director della Ducati, marchio simbolo del 
made in Italy fondato nel 1926. 

SAN POSSIDONIO

Si intitola “Il prezzo più alto. Giovani 
caduti possidiesi nella lotta di liberazione” 
l’agile volumetto promosso da Anpi e Co-
mune di San Possidonio in occasione del 
73esimo anniversario della Liberazione. 
Il libretto, edito con la collaborazione 
della biblioteca comunale “Irene Bernar-
dini” e dell’Istituto storico di Modena, 
è dedicato, come spiega il presidente 
dell’Anpi Alfredo Roversi, «ai giovani 
partigiani che hanno lottato, consapevoli 
dell’alto rischio a cui andavano incontro, 
ma che coraggiosamente hanno anteposto 
la conquista del bene collettivo alla loro 
vita, per lasciare a noi posteri un mondo 
di pace, quella stessa pace di cui loro non 
hanno potuto godere, ma solo sognare». 

«In un clima di forte crisi politica e 
morale – aggiunge nell’introduzione il 
sindaco Rudi Accorsi – in cui ci pare che 
la nostra società non riesca a trovare una 
direzione precisa per un orizzonte futuro, 
è necessario conoscere e ricordare su 
cosa poggiano i pilastri di libertà, pace e 
democrazia di cui tutti beneficiamo, senza 
mai darli per scontati». 

Nelle 32 pagine di testi e immagini 
scorrono giovani vite spezzate ma anche 
sogni e speranze di una generazione che 
ha contribuito a costruire i nostri paesi 
come li conosciamo. A Chiara Lusuardi, 
già autrice del bel libro su Oreste Gelmi-
ni, è affidata l’introduzione storica.

Il volumetto, distribuito in omaggio a 
quanti ne facciano richiesta al Comune di 
San Possidonio, si inserisce nelle attività 
di ricerca promosse dal presidente Ro-
versi, che attraverso l’Indicatore aveva 
anche lanciato un appello per trovare te-
stimonianze e documenti sulla Resistenza 
possidiese e sul periodo 1940-1945. 

L’appello è tutt’ora valido. Chi avesse 
materiale utile a ricostruire la storia del 
paese può inviarlo all’indirizzo e-mail 
fabio.montella@comune.mirandola.mo.it 
o contattare la redazione dell’Indicatore 
(0535/29519). 

Un opuscolo
sui partigiani

Il mirandolese 
Andrea Ferraresi 

intervistato al 
Museo Ducati





n. 10 - maggio 2018 · 27

Il biliardo fa colpo in classe
Gli studenti si sono avvicinati a una disciplina stimolanteMIRANDOLA 

Progetto educativo nato dalla collaborazione tra La Fenice e l'istituto Luosi 

A Mirandola il progetto biliardo-scuola 
2018 è diventato realtà. La collaborazione 
tra il Centro sportivo biliardo “La Fenice” 
e l’istituto Luosi, ha permesso a quindici 
studenti delle classi terza, quarta e quinta 
di verificare sul tavolo di biliardo concetti 
pratici di Matematica, Geometria e Fisica, 
quali il calcolo veloce, i triangoli simili e i 
principi della dinamica applicati alle biglie. 
Notevole la sorpresa dei ragazzi i quali, con 
l’aiuto degli insegnanti, hanno partecipato 
con impegno e interesse. Il corso, iniziato 
lo scorso 15 gennaio, si concluderà il 31 
maggio ed è stato svolto nella sede del Csb 
“La Fenice”, in via Sandro Pertini, 5, presso 
la Polisportiva Quarantolese. Con il coordi-
namento del responsabile regionale Nicola 

Mancini, istruttore scolastico abilitato dalla 
Federazione italiana biliardo sportivo, gli 
istruttori federali del Csb, Giorgio Butturi 
e Gian Luca Tommasi, supportati da alcu-
ni frequentatori del Circolo, in particolare 
Mario Sergio, hanno tenuto a ragazze e 
ragazzi lezioni teoriche ed esercitazioni 
pratiche molto apprezzate da studenti e 
docenti. Doveroso ringraziare il dirigente 
scolastico Giorgio Siena, il quale ha reso 
disponibile anche nella nostra provincia 
l’offerta formativa di un progetto innovati-
vo già realizzato con successo in numerose 
città d’Italia, quali Milano, Como, Cesena 
e altre ancora.  Lo scorso 17 maggio alcuni 
dei ragazzi aderenti al progetto sono stati 
accompagnati da Giorgio Butturi, Mario 

Da sinistra, Alberto 
Marchetti, Roberto 
Lucchi, Marco 
Marchetti e Sergio 
Boccaletti

"Al Gir dal Comun"
rivive sull'Indicatoreweb

SAN POSSIDONIO 

Una camminata e corsa non com-
petitiva aperta a tutti per coniugare alla 
sana attività fisica la riscoperta delle 
bellezze paesaggistiche del territorio: 
questo il senso del “Al Gir dal Comun”, 
organizzato dallo Polisportiva Possi-
diese in collaborazione con l’Ammini-
strazione comunale, che domenica 22 
aprile ha raggiunto a San Possidonio 
la sua 18esima edizione. Tre i percorsi 
di 4,6, 13 e 18 chilometri adatti a tutti. 
La manifestazione ha visto, complice 
anche la splendida giornata di sole, la 
partecipazione di centinaia di persone di 
ogni età, provenienti anche dai Comuni 
vicini. Il percorso si snodava lungo il 

Successo per la due giorni
di Nordic Walking

Gli scorsi 5 e 6 maggio si è svolta 
a Mirandola una due giorni di Nordic 
Walking che ha registrato un grande suc-
cesso. Erano infatti numerosi i partecipanti 
alla serata di presentazione del libro di 
Pino Dellasega “Resilienti” e alla cam-
minata presso la Cooperativa Focherini 
di San Martino Spino nell'oasi delle Valli 
mirandolesi. Il 5 maggio, Pino Dellasega 
ha raccontato esperienze di “resilienza”, 
un tempo chiamata la forza del cuore, nello 
sport, nella vita e nelle malattie. Signifi-
cative le esperienze raccontate sul palco 

da un giovane mirandolese durante il ter-
remoto e da una atleta in gara nonostante 
una grave malattia. Linguaggio semplice, 
diretto che arriva al cuore, il centro della 
nostra resilienza. Il 6 maggio giornata 
di sole, come nelle migliori occasioni e 
grande partecipazione di gruppi di Nordic 
Walkers da Mantova, Correggio, Carpi, 
Val d'Illasi, Rovereto di Trento, Ferrara, 
Marche, Bassano del Grappa, Triangolo 
Lariano, Nonantola e via ancora. Dopo 
gli accreditamenti, un buon riscaldamento 
muscolare guidato da Roberta Luppi, le 

MIRANDOLA 

Mirandola trionfa
ai provinciali di stecca

BILIARDO 

Il Csb “La Fenice” di Mirandola si è 
laureato campione provinciale 2017/2018 
a squadre di stecca. Alberto Marchetti, 
Roberto Lucchi, Marco Marchetti, 
Sergio Boccaletti si sono aggiudicati la 
competizione alla quale hanno parteci-
pato otto squadre: quattro di Mirandola, 
tre di Modena e una di Soliera. Adesso 

per i “quattro moschettieri” della Fenice 
ci sono, domenica 27 maggio, le finali 
regionali di Pinarella di Cervia a cui pren-
dono parte tutte le squadre vincenti delle 
varie province. 

Ovviamente molto soddisfatto il pre-
sidente del sodalizio Giancarlo Salati per 
l’ennesimo successo della società.

Sergio e Giancarlo Salati a Cesena per 
disputare una gara nazionale studentesca. 
Nell’occasione hanno visitato anche la 
Biblioteca malatestiana. 

Da sinistra, Giorgio Butturi, Nicola Mancini e Mario Sergio

territorio comunale, passando, per i 18 
chilometri, anche per la suggestiva oasi 
“Cave di Budrighello” e percorrendo un 
tratto di ciclabile sul Secchia. 

Alla fine per tutti il meritato ristoro 
e il giusto riconoscimento. Premi per i 
più piccoli, per il gruppo sportivo più 
numeroso, per i primi tre classificati di 
ogni categoria. Delle finalità di Al Gir dal 
Comun abbiamo parlato col presidente 
della Polisportiva Possidiese, Andrea 
Prandini nel servizio di Andrea Co-
lazilli sulla versione on line del nostro 
giornale (www.indicatoreweb.it). Video 
dell'Indicatore anche per i giovani calcia-
tori della Possidiese.

indicazioni puntuali sul percorso da parte 
di Alessandro Mascherini, quindi la 
partenza, in compagnia di Pino Dellasega. 
Un festoso serpentone di oltre duecento 
camminatori ha percorso i sentieri nei 
campi e nelle zone boscate della coope-
rativa Focherini, magnificamente curati e 
conservati. Stupore hanno destato i carat-
teristici Barchessoni, alcuni restaurati, un 
tempo dedicati all'allevamento semibrado 
dei cavalli. All'arrivo, sotto una fresca om-
bra ristoratrice, ad attendere i walkers, un 
piatto di squisiti maccheroncini al pettine 
preparati dal Principato di Francia Corta 
e una fetta di “balsone” intinta nel vino 
rosso, come ogni domenica che si rispetti. 
Per alcuni i piatti di maccheroncini sono 
stati addirittura tre. Premiazioni e saluti 
finali hanno concluso una giornata che 
ha visto l’associazione mirandolese Asd 
Nordic Walking Live orgogliosa di poter 
ricambiare l'ospitalità tante volte ricevuta 
in questi anni. Complimenti ai camminato-
ri di Asd Nordic Walking Live che si sono 
adoperati per rendere gioiosa e “organizza-
tivamente perfetta” questa bella giornata di 
sport, conoscenza del territorio, amicizia 
e benessere. Un ringraziamento speciale a 
chi ha aiutato e sostenuto l’associazione e 
agli operatori della Coop Focherini per la 
loro disponibilità. Appuntamento alla festa 
dopo il restauro della basilica nelle Valli, 
il Barchessone Vecchio. Altre foto e infor-
mazioni sul sito www.nordicwalkinglive.it

Sopra, Tommaso Zavatti, a sinistra e Elif 
Ameti. Sotto, dall'alto, Francesca Finotti 
con uno sfidante, Irena Koroljova e, in 
maglia grigia, Yasser Lemzouri



BREVI

A SAN POSSIDONIO 
MUSICHE DEL SUD

Martedì 29 maggio a San Possidonio, 
alle 21 in piazza Andreoli, concerto dei 
“Krasì, musiche dal Sud”, programmato 
lo scorso 1° maggio e rinviato a causa del 
maltempo. L’evento rientra all'interno di 
“Effetto Musica”, rassegna concertistica 
dei Comuni Modenesi Area Nord. In caso 
di maltempo l’iniziativa si terrà presso La 
Bastia, in via Togliatti.

CREATIVITÀ IN PIAZZA
A SAN FELICE

Sabato 16 giugno si svolgerà a San 
Felice, in via Campi, dalle 19 alle 24, 
“Creatività in piazza”, mercatino serale 
del fatto a mano con gli artisti dell’inge-
gno. Organizza l’associazione “Colla fili 
e fantasia” col patrocinio del Comune 
di San Felice nell’ambito della fiera di 
giugno.

SPETTACOLO TEATRALE 
DI STUDENTI DEL LUOSI

“A sorte. Storie del mazzo” è il 
titolo dello spettacolo teatrale che sarà 
messo in scena giovedì 24 maggio a 
Mirandola, aula magna Montalcini, 
ore 21, da Rigenesi Teatro, il gruppo 
teatrale degli studenti del Luosi di 
Mirandola. Regia di Francesco Bocchi.

OPEN DAY AL CISA 
CON CUP CAKE

Sabato 26 maggio a Mirandola, 
dalle 9.30 alle 11.30, si svolgerà l’open 
day della Cra Cisa con laboratorio di 
Cup cake. La struttura sarà aperta a 
tutti i cittadini. 

IL CENTRO ESTIVO 
CON MAGIC BALOONS

L’associazione di promozione 
sociale Magic Baloons ripropone per 
il terzo anno consecutivo un centro 
estivo a Mirandola dedicato all'in-
clusione sociale, dove ragazzi dai 14 
ai 23 anni con disabilità e bisogni 
educativi speciali vivranno e condivi-
deranno esperienze e attività assieme 
a compagni di scuola e ragazzi dei 
gruppi scout della zona. Gli obiettivi 
principali del centro estivo, che ha il 
patrocinio del Comune di Mirandola, 
rimangono quelli di promuovere l'in-
clusione sociale attraverso momenti 
di socializzazione nel rispetto delle 
differenze di tutti e di sensibilizzare 
i coetanei e il territorio alla ricchezza 
della diversità. Le attività proposte ri-
guarderanno laboratori (musica, teatro, 
sport, cucina, pet therapy) tenuti da 
esperti, uscite sul territorio e piccole 
esperienze di approccio al mondo del 
lavoro (ristorante, bar, azienda agrico-
la). Il centro estivo inizierà l'11 giugno 
e si concluderà il 27 luglio. Le attività 
si svolgeranno da lunedì al venerdì 
dalle 8 alle 12.30 presso la sede del 
circolo Arci Aquaragia a Mirandola. 
Gli organizzatori ringraziano l’Unione 
Comuni Modenesi Area Nord che crede 
nel progetto e lo sostiene attraverso un 
contributo economico a sostegno delle 
famiglie.

Per maggiori informazioni si può 
contattare l'associazione all’indirizzo 
e-mail apsmagicbaloons@gmail.com, 
la pagina Facebook Magic Baloons o 
contattando Cinzia al 340/3597236 e 
Patrizia al 328/4657040.

IN MOSTRA A TORINO 
SEI OPERE DI NENCI

Ci sono anche sei opere dello scul-
tore mirandolese Enzo Nenci (1903-
1972) nella mostra “Donne e Madonne 
nell'arte dal XV secolo ad oggi" curata 
da Elio Rabbione alla galleria civica 
d'arte moderna-Palazzo Lomellini di 
Carmagnola (Torino). L’esposizione 
inaugura venerdì 1° giugno alle 18 e 
resta aperta fino al 29 luglio, giovedì, 
venerdì e sabato dalle 15.30 alle 18.30, 
domenica dalle 10.30 alle 12.30 e dalle 
15.30 alle 18.30. Ingresso libero. Per 
informazioni contattare il Comune di 
Carmagnola allo 011/9724238.
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Il Galilei è vicecampione regionale
Nei campionati studenteschi solo Ravenna è meglio di MirandolaVOLLEY 

La squadra di pallavolo maschile ottiene un ottimo secondo posto a Cesenatico

Il nostro campionato studentesco 
provinciale di pallavolo inizia con il match 
contro l’istituto Da Vinci di Carpi, partita 
tosta, combattuta, impegnativa, ma riu-
sciamo a portare a casa un risultato tondo: 
3-0. Ci troviamo in finale contro la scuola 
superiore Tassoni, molto organizzata, con 
giocatori validi e alcune individualità 
importanti: sappiamo che contro un liceo 
con l’indirizzo sportivo è dura. Venerdì 
13 aprile però ci presentiamo in palestra 
carichi, “cattivi” e molto concentrati, co-
scienti che non è facile ripetere l’impresa 
dell’anno precedente, ma con grinta, deter-
minazione e bravura riusciamo a portare a 
casa il primo set. Da questo momento viene 
il difficile: il secondo set, per regolamento, 
va giocato con tutti coloro che non hanno 
partecipato al primo. Sappiamo che il 
sestetto avversario è decisamente forte, 

dopo contro Ravenna e Rimini. La prima 
partita con Ravenna, la formazione favorita 
e quasi invincibile con undici giocatori su 
undici tesserati nelle giovanili di Ravenna 
(società di serie A1), è dura. Complice 
qualche nostra disattenzione e sbavatura 
perdiamo 3-0 con parziali dignitosi che 
proprio per questo lasciano l’amaro in 
bocca (25-22, 25-21, 15-14). Senza farci 
demoralizzare incontriamo la rappresen-
tativa di Rimini, partita veloce e indolore: 
vittoria per 2-1 e secondo posto regionale 
conquistato. Abbiamo ottenuto un risultato 
importante e non scontato: dopo i nostri 
ottimi risultati dello scorso anno (quinto 
posto nazionale) non era facile ripetersi e 
dimostrare quanto valiamo. Adesso voglio 
ringraziare tutti i miei compagni, i coach 
Gianluca Canossa e Paolo Bottecchi, 
la nostra preside Milena Prandini che ci 
ha permesso anche quest’anno di vivere 
un’esperienza così entusiasmante.

Daniele Secco
capitano della squadra del Galilei

NORDIC WALKING LIVE

Prenderà il via da Finale Emilia, 
sabato 26 maggio, la sesta edizione 
di “Attraversando il buio della notte”, 
camminata evocativa del terremoto 
del 2012. 

Si parte alla mezzanotte per cam-
minare tutta la notte e arrivare alla 
mattina in piazza a Mirandola dopo 
aver attraversato San Felice e Medolla. 
Il percorso completo è particolarmente 
impegnativo e adatto solo a cammina-
tori e nordic walkers allenati, mentre 
le tappe con partenza da San Felice o 
Medolla sono facili e alla portata di tut-
ti. Scarpe leggere, no scarponi o scarpe 
da trekking, abbigliamento multistrato 
per la notte e qualche piccola scorta 
di cibo e acqua per il tragitto. Punto 
di ristoro a San Felice, colazione a 
Mirandola. Quota di partecipazione 
unica cinque euro. 

Il ricavato sarà utilizzato per un 
progetto solidale di attività sportiva per 
diversamente abili in collaborazione 
con Sportabili onlus di Predazzo. Or-
ganizzazione Asd Nordic Walking Live. 

Info: nordicwalkinglive@gmail.
com oppure 335/7067206.

però non ci facciamo impressionare e con 
turni in battuta devastanti di Leonardo 
Stefanini, una prestazione maiuscola di 
Gianluca Grana e un grande sincroni-
smo di squadra portiamo a casa anche 
il secondo set. Eccoci già qualificati per 
la fase regionale che si sarebbe tenuta a 
Cesenatico agli inizi di maggio. Abbiamo 
sconfitto un liceo sportivo che ha alcuni dei 
migliori atleti della provincia. La piccola 
e “provinciale” Mirandola, per il secondo 
anno consecutivo, è riuscita a imporsi su 
Modena. La soddisfazione è tanta, manca 
solo la ciliegina sulla torta: un buon piaz-
zamento a livello regionale. A Cesenatico 
ci troviamo in un girone tosto ma non 
impossibile con altri due licei a indirizzo 
sportivo: le rappresentative di Forlì-Cesena 
e Bologna. Riusciamo a rimediare due 3-0 
netti, ci saremmo giocati tutto il giorno 

Camminata
evocativa

Ai mondiali
di karate

Loris Tromba, Marcello Mantova-
ni, Gianluca Boni e Marco Raimondi 
della scuola Asd Dojo Miyazaki Karate 
di Cavezzo parteciperanno ai mondiali di 
karate che si terranno giovedì 14 giugno 
in Scozia. In occasione del campionato 
confederale unificato di karate che si è 
tenuto a Cavezzo sabato 5 e domenica 
6 maggio, i quattro giovani sono saliti 
sul podio classificandosi nella specialità 
kumite (combattimento). L'evento ha ra-

CAVEZZO 
dunato centinaia 
di persone tra 
pubblico e spor-
tivi provenienti 
da tutta Italia. 
Il risultato otte-
nuto a Cavezzo 
dai campioni 
della Miyaza-
ki Karate con-
sentirà loro di 
partecipare alla 
7th Wukf World 
Karate Cham-
pionships che si 
terrà dal 14 al 17 
giugno a Dun-
dee, in Scozia.

La forma-
zione del 
"Galilei", 
vicecampio-
ne regionale
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Davide Gaddi parte per Capo Nord
L'impresa promuoverà una raccolta fondi per ragazzi disabiliMIRANDOLA 

Venerdì 25 maggio il forte ciclista presenta la sua nuova avventura solidale

Si svolgerà venerdì 25 maggio a 
Mirandola, presso la sala consiliare 
del municipio di via Golitti, alle 21, 
la serata di presentazione della nuova 
avventura del ciclista mirandolese 
Davide Gaddi, 47 anni, che il pros-
simo 1° giugno partirà da Trieste per 
raggiungere Capo Nord (Nordkapp), 
dopo un percorso di 3. 800 chilometri. 
L’iniziativa avrà finalità benefiche: con 
il viaggio Davide intende promuovere 
una raccolta fondi a favore di un pro-
getto di agricoltura sociale rivolto a 
bambini e ragazzi diversamente abili, 

attraverso l’azienda agricola Villa Forni 
di Modena. Per sostenere l’iniziativa: 
Iban IT43I0538723300000002619163. 
Abbiamo intervistato il biker miran-
dolese. 

«Nel tempo libero monto in sel-
la e vado – dice di sé Davide – ho 
scoperto la bicicletta piuttosto tardi, 
a quarant’anni suonati, ma ormai da 
cinque anni è una grande passione che 
talvolta mi porta anche molto lontano 
da casa. Sono sempre stato e lo sono 
anche ora un sognatore, a volte anche 
ad occhi aperti, ma come diceva il 
grande Walter Bonatti, un’impresa 
nasce prima nei sogni, nelle idee e solo 
dopo è possibile realizzarla in concreto. 
Mi reputo una persona normale, non 
mi sono mai sentito un atleta estremo, 
come talora mi definiscono e in tutti 
gli sport che ho praticato non ho mai 
raggiunto risultati da classifica. Ma 
andare in bici mi fa stare bene con me 
stesso. Forse per questo mi viene più 
facile di altri percorrere grandi distanze, 

progettare viaggi anche impegnativi, 
sempre con un occhio di riguardo alle 
persone più sfortunate di me». 

Lei non è nuovo a imprese fuori 
dalla norma…
«Nel 2015 ho organizzato un viag-

gio in solitaria in bicicletta da Palermo 
a Trieste, per sostenere l’acquisto di un 
furgone attrezzato per il trasporto di ra-
gazzi diversamente abili. Nel 2016, ho 
percorso tutto l’arco alpino e valicato 
due volte l’Appennino Tosco-Emiliano 
per portare un saluto a tutte le Anpas 
che hanno prestato il loro supporto al 
nostro territorio colpito dal sisma del 
2012. In quel viaggio ho percorso più di 
2.000 chilometri di territorio montano, 
superando un dislivello superiore a 
20.000 metri. Grazie a questa espe-
rienza ho raccolto circa 11.000 euro 
devoluti agli orfani del Nepal, colpiti 
dal devastante terremoto del 2015. Si 
è trattato di esperienze bellissime, in 
grado di farmi scoprire la parte più vera 
del mio essere e di farmi conoscere 
persone fantastiche. E ora, si parte 
per Capo Nord, il mitico Nordkapp, 

nel desiderio di raggiungere il 
Grande Nord, un mito per gli 
esploratori di varie epoche, oggi 
molto più accessibile a chi, come 
me, vuole muoversi con le sole 
proprie forze».
Ma come ci si prepara a un 
viaggio del genere? 

«Talvolta mi alleno da solo, 
oppure esco con un gruppo di 
amici che ha il nome di Fat Bike 
Crusades: è un gruppo che non 
è un gruppo, dove si fanno dei 
giri che non sono giri, insomma 
l'importante è stare bene assie-
me passando il nostro tempo a 
faticare sui pedali, ma anche a 
ridere tantissimo facendo quello 
che ci piace. Quando parto per un 
viaggio sommariamente faccio 
una valutazione delle distanze 
da percorrere, dei dislivelli ma 
il viaggio, quello vero, lo fanno 

la strada, i paesaggi, le persone, il 
contatto con la natura. Sono dentro 
una cartolina in movimento e spesso 
mi incanto guardando una città da un 
punto alto, o una valle, dal passo che ho 
appena valicato. Secondo una valuta-
zione sommaria, per raggiungere Capo 
Nord percorrerò circa 3.800 chilometri, 
passando attraverso la Norvegia. Non 
ho pianificato nulla se non il viaggio di 
ritorno in aereo, che sarà il 30 di giugno 
da Tromso. 

Partirò da Trieste per poi spostar-
mi verso Lubiana, in Slovenia. Poi 
raggiungerò Bratislava, passando per 
Ungheria e Slovacchia. Dopo una 
puntatina a Brno, in Repubblica Ceca 
per un saluto a un amico di infanzia, 
attraverserò tutta la Polonia, la Lituania 
verso Riga, la Lettonia, l’Estonia fino 
a Tallinn. La mia bici è forte, ma non 
anfibia, per cui prenderò il traghetto 
verso Helsinky in Finlandia, puntando 
a Rovaniemi in Lapponia, sempre più 
a Nord. Una volta in Norvegia spero di 
fare una bella foto sotto il Mappamondo 
a Nordkapp. Mi aspetto che le maggiori 

difficoltà del viaggio saranno legate alle 
condizioni climatiche, ovvero pioggia 
fredda e vento forte, i peggiori nemici 
dei ciclisti. Farò tappe mediamente di 
120 km al giorno, anche se, quando 
possibile, cercherò di fare tratte anche 
più lunghe, per guadagnare giorni in 
caso di imprevisti, che sono sempre 
in agguato. Per sopportare questi ritmi 
mi sto allenando da sei mesi, sia in 
palestra che sulla bici, perdendo molto 
peso superfluo e guadagnando massa 
nelle gambe. Solitamente mi alleno su 
distanze lunghe, che variano dai 150 ai 
200 km, sempre in giornata. Occorre 
avere molta resistenza per sopportare 
un viaggio così, riuscire a stare molte 
ore in sella. Altro aspetto fondamen-
tale è la condizione mentale. Bisogna 
sapersi ascoltare, andare quando si può, 
e rallentare quando sentiamo che è il 
momento di farlo, senza mai forzare. 
Un lungo viaggio è fatto soprattutto 
attraverso il raggiungimento di un equi-
librio interiore, che nasce dall’entrare in 
contatto profondo con sé stessi». 

Anche in questo caso il suo viag-
gio avrà una finalità benefica 
«Cerco di unire la mia voglia di 

andare, la curiosità che questi viaggi 
suscitano, con la possibilità di aiutare 
qualcuno che ha bisogno, raccogliendo 
fondi per specifici progetti. Penso che 
fare del bene agli altri, in silenzio, sia 
un privilegio che ci fa stare meglio con 
noi stessi. Per questo tutti i viaggi che 
ho fatto finora sono stati a mie spese, 
non accetto soldi per me, ma chiedo che 
eventuali donazioni vadano ai progetti 
che condivido e sostengo. Come quello 
di quest’anno, a favore dell’azienda 
agricola e sociale Villa Forni di Co-
gnento, molto attiva nell’offerta ai 
ragazzi diversamente abili (agricoltura 
sociale, pet terapy, ippoterapia, attività 
laboratoriali). La famiglia Forni, una 
pietra miliare nella storia modenese, ha 
in essere un ambizioso progetto in più 
fasi che prevede inizialmente la costru-
zione di un grande pollaio all’avanguar-
dia per galline ovaiole. Grazie alle uova 
e alla farina di grano pregiato (miscela 
di semi antichi) diversi ragazzi disabili 
potranno cimentarsi nella preparazio-
ne di pasta fresca, rigorosamente nel 
rispetto della tradizione modenese, e 
trovare un ruolo se non un lavoro vero 
e proprio. Sarei felice se il mio viaggio, 
grazie al sostegno delle persone che mi 
seguono, potesse dare un concreto aiuto 
a chi, come i Forni, si spende per aiutare 
chi ha meno di noi».




